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REGOLAMENTO  REGIONALE  PER  LA  PESCA  E
L'ACQUACOLTURA  AI  SENSI  DELL'ARTICOLO  7,  COMMA  1,
DELLA  LEGGE  REGIONALE  28  APRILE  199 8 ,  N.  19  "NORME
PER  LA TUTELA  DELLE  RISORSE  IDROBIOLOGICHE  E  DELLA
FAUNA  ITTICA  E  PER  LA  DISCIPLINA  DELL'ESERCIZIO
DELLA  PESCA  NELLE  ACQUE  INTERNE  E  MARITTIME
INTERNE  DELLA  REGIONE  VENETO".

Art.  1  - Finali tà .
1. Il  presen te  regolame n to  disciplina  ai  sensi  dell' articolo  7 ,

comma  1,  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  "Norme  per  la
tutela  delle  risorse  idrobiologiche  e  della  fauna  ittica  e  per  la
disciplina  dell'ese rcizio  della  pesca  nelle  acque  interne  e  mari t t ime
interne  della  Regione  Veneto",  l'at tività  di  pesca  nelle  acque  interne
e  mari t t ime  interne  della  Regione  del  Veneto  con  l'eccezione  delle
acque  del  lago  di  Garda  che  sono  sogget t e  a  regolame n t azione
separa t a .

Art.  2  - Ambiti  di  applicaz i o n e .
1.  Le  attività  disciplinat e  dal  presen t e  regolam en to  riguard a no:

a)  la  pesca  sportiva  e  dilet tan t is t ica;
b)  la  pesca  professionale;
c)  la  pesca  scientifica;
d)  l'acquacol tu r a ;
e)  la  pesca  autorizza t a  ai  fini  del  contenime n to  delle  specie  aliene
invasive;
f) la  pesca  sportiva  e  dilett an t is tica  all'inte rno  di  proprie t à  private.

Art.  3  - Definiz i o n i .
1.  Ai fini  del  presen te  regolame n to  si  intende  per:

a)  "esercizio  della  pesca",  la  cat tu r a  di  organismi  acqua tici  viventi
con  i mezzi  e  modi  consen ti t i  dalle  norme  vigenti  nonché  ogni  atto  e
compor t a m e n t o  che  riveli  univocame n t e  il  proposi to  di  pra tica r e  tale
attività  di  pesca.  Il  sofferma r si  lungo  corsi  d'acqua  o  bacini  d'acqua
con  attrezzi  da  pesca  pronti  all'uso  è  conside ra t a  attività  di  pesca;
b)  "pesca  sportiva  e  dilet tan t is t ica",  l'at tività  eserci ta t a  nel  tempo
libero  e  senza  scopo  di  lucro;
c)  "pesca  professionale",  l'at tività  economica  che  viene  eserci ta t a  in
forma  esclusiva  o  prevalen te  e  consis te  nella  cattu r a  di  pesci  e  altri
organismi  acqua tici  viventi  al  fine  della  loro  commercializzazione.  Le
attività  di  pesca tu r is mo  e  di  ittiturismo  sono  attività  connesse  alla
pesca  professionale;
d)  "pesca  scientifica",  l'at tività  di  pesca  finalizzata  alla  ricerca  o  al



monitoraggio  svolta  da  sogge t t i  qualificati  e  apposi ta me n t e
autorizzat i  allo  scopo;
e)  "acquacol tu r a" ,  l'at tività  economica  come  descri t t a  all' articolo  20 ,
comma  1,  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19;
f)  "pesca  autorizzat a  ai  fini  del  contenime n to  delle  specie  alloctone
invasive",  l'at tività  eserci ta t a  da  sogge t t i  apposi tam e n t e  autorizzat i
individuati  dalla  Stru t tu r a  regionale  competen t e ;
g)  "pesca  finalizzata  ai  recupe r i  ittici",  l'at tività  svolta  da  personale
autorizzato  dalla  Strut tu r a  regionale  compete n t e  in  caso  di  asciut te
artificiali  o  natu rali ,  nonché  in  caso  di  manutenzione  dei  corsi
d'acqua;
h)  "luogo  di  pesca",  il  sito  ove  viene  pra tica to  l'ese rcizio  della  pesca
sia  per  quanto  riguarda  la  posizione  del  pescato r e  che  dell'esca  o
dell'a t t r ezzo  in  azione  di  pesca;
i)  "specie  autoctona  o  indigena",  una  specie  natu ra lme n t e  presen te
in  una  dete rmina t a  area  geografica  nella  quale  si  è  originat a  o  è
giunta  senza  l'interven to  diret to ,  intenzionale  o  acciden ta le ,
dell'uomo;
l)  "specie  alloctona"  (sinonimi:  esotica,  aliena),  una  specie  che  non
appar t i ene  alla  fauna  o  alla  flora  originaria  di  una  dete rmina t a  area
geografica,  ma  che  vi  è  giunta  per  l'interven to  diret to,  intenzionale  o
acciden ta le ,  dell'uomo;
m)  "specie  parau toc tona",  una  specie  animale  o  vegetale  che,  pur
non  essendo  originaria  di  una  dete rmina ta  area  geografica,  vi  sia
giunta  per  interven to  diret to,  intenzionale  o  acciden ta le ,  dell'uomo  e
quindi  natur a lizzat a  in  un  periodo  storico  antico.  Sono  altresì
considera t e  parau toc tone  le  specie  introdot t e  e  natu ra lizza te  in  altre
aree  geografiche  e  successivame n t e  diffusesi  att rave rso  fenomeni
natu rali  di  diffusione  e  dispersione;
n)  "specie  alloctona  invasiva",  una  specie  animale  o  vegetale
alloctona  che  dete rmina  un  significa tivo  impat to  nega tivo  nei
confronti  della  biodiversi t à  e  degli  ecosistemi.  L'elenco  delle  specie
ittiche  alloctone  invasive  è  definito  dalla  Carta  ittica  regionale  ai
sensi  dell' articolo  5 ,  comma  3,  lettera  c)  della  legge  regionale  28
aprile  1998,  n.  19;
o)  "specie  alloctona  di  import anz a  sportiva",  una  specie  ittica
alloctona  individuat a  dalla  Carta  ittica  regionale  ai  sensi  dell'a r t icolo
5,  comma  3,  letter a  d)  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19,
per  la  quale  sono  previste  misure  di  gestione.
p)  "immissione"  (sinonimo  di  semina),  l'attività  di  rilascio  di
organismi  acqua tici  nell'ambien te  natu ra le ;
q)  "ripopolame n to",  immissione  di  individui  appar t e n e n t i  ad  una
specie  che  è  già  presen te  nell'a rea  di  rilascio;
r)  "reint roduzione",  immissione  finalizzata  a  ristabilire  una
popolazione  di  una  dete rmina t a  specie  autoctona  in  una  parte  del
suo  areale  di  documen t a t a  presenza  natu ra le  in  tempi  storici  nella
quale  risulti  estinta;
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s)  "Strut tu r a  regionale  compete n t e" ,  la  stru t tu r a  regionale
compete n t e  in  mater ia  di  pesca,  ove  non  diversam e n t e  precisa to.

Art.  4  - Forme  e  modal i tà  di  colt ivazio n e  dell e  acqu e .
1. Ai fini  di  assicura r e  una  idonea  protezione  delle  varie  specie

ittiche  e  le  più  opportun e  forme  di  gestione  degli  ecosiste mi
acqua tici ,  le  acque  pubbliche,  o  acque  private  collega te  con  le  acque
pubbliche,  della  Regione  del  Veneto  sono  suddivise  nelle  seguen ti  tre
zone  omogenee ,  individua te  nel  det taglio  dalla  Carta  ittica  regionale:
a) Zona  A:  compren d e  le  acque  prevalen te m e n t e  popolate  da
salmonidi;
b) Zona  B:  comprend e  tutte  le  acque  popola te  prevalen te m e n t e  da
ciprinidi  non  appar t en e n t i  alla  Zona  A o  alla  Zona  C;  
c) Zona  C:  compren d e  le  acque  popolate  prevalen te m e n t e  da  specie
eurialine  ed  euriter m e  dei  bacini  di  acqua  salata  e  salmas t r a  fino  ai
punti  più  foranei  delle  foci  e  degli  altri  sbocchi  in  mare .

2. Le  acque  di  Zona  B  sono  ulteriorme n t e  definite  dalla  Carta
ittica  regionale  in  base  ai  seguen ti  criteri:
a) acque  principali  di  Zona  B,  quelle  che  per  la  loro  porta t a ,  vastità
e  condizioni  biologiche ,  possono  essere  sfrut ta t e  anche  ai  fini  della
pesca  professionale  in  modo  economica m e n t e  apprezzabile ,  anche
con  l'uso  di  reti;
b) acque  seconda ri e  di  Zona  B,  tut te  le  altre  acque  di  Zona  B.

Art.  5  - Carta  ittica  regio n a l e .
1. Ai sensi  dell' articolo  5  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.

19,  la  Carta  ittica  regionale  contiene:
a) individuazione  del  reticolo  idrografico  e  dei  singoli  corsi  d'acqua
di  intere ss e  ittiologico  e  alieutico  con  relativa  loro  denominazione  e
lunghezza;
b) cara t t e r izzazione  morfologico- ambien ta le  del  reticolo  idrografico
di  interes se  alieutico  con  rilievo  dei  principali  param e t r i  eco-
morfologici,  ambienta li  e  idrologici  su  una  serie  di  stazioni  di
controllo  ambien ta le;
c) individuazione  di  tutti  i  trat t i  di  corsi  d'acqua  di  interess e
ittiologico  ogget to  di  derivazione  idrica  con  riporta to  il  valore  del
Deflusso  Minimo  Vitale  previsto  (D.M.V.)  quantifica to  ai  sensi  di
legge;
d) cara t t e r izzazione  di  tutti  i  corsi  d'acqua  di  interes s e  ittiologico  e
alieutico  con  individuazione  dell'elenco  delle  specie  presen ti
att rave rso  indagini  svolte  perlomeno  a  livello  semi- quanti ta t ivo  e
indicazioni  dei  livelli  di  strut tu r azione  delle  popolazioni  ittiche
presen ti;
e) analisi  della  distribuzione  di  tut te  le  specie  ittiche,  autoctone ,
parau toc tone  e  alloctone  (invasive  e  non  invasive)  presen ti  a  livello
di  singolo  bacino  idrografico  e  a  livello  provinciale  e  regionale  con
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analisi  dei  trend  evolutivi  demografici  rispet to  ai  dati  storici
desumibili  dalle  carte  ittiche  precede n t i ;
f) analisi  dello  stato  di  conservazione  locale,  delle  pressioni  e  dei
fattori  di  minaccia  nonché  delle  relative  azioni  di  salvagua rdia  da
intrapre n d e r e ,  per  ogni  specie  ittica  autoctona;
g) individuazione  delle  specie  ittiche  alloctone  di  rilevanza  sportiva
e  individuazione  delle  acque  destina t e  alla  loro  gestione;
h) individuazione  delle  acque  principali  e  seconda r ie  nonché
classificazione  del  reticolo  idrografico  in  acque  di  Zona  A  (zona
salmonicola),  Zona  B (zona  ciprinicola)  e  Zona  C (zona  salmas t r a ) ;
i) individuazione  delle  specie  ittiche  ogget to  di  ripopolame n to  o
immissione  nonché  definizione  dei  luoghi,  quanti t a t ivi,  taglie  e  dei
periodi  di  semina;
j) individuazione  delle  zone  destinabili  al  controllo  delle  specie
alloctone  invasive  e  relative  metodologie  di  riduzione  o  eradicazione
in  relazione  al  tipo  di  specie;
k) individuazione  delle  zone  destina te  a  riposo  biologico  ove  vige  il
divieto  di  pesca;
l) individuazione  delle  zone  destina te  in  via  esclusiva  a  pra tiche
speciali  di  pesca;
m) individuazione  dei  campi  gara  perma n e n t i  destina t i  alle  gare  e
manifes t azioni  agonistiche  di  pesca  nonché  di  altri  trat t i  di  corsi
d'acqua  nei  quali  è  possibile  svolgere  manifes tazioni  di  pesca  a
livello  non  competi t ivo  e  relativo  numero  massimo  annuo  di
manifes t azioni  e  par tecipa n t i  autorizzabili;
n) individuazione  dei  principali  param e t r i  e  delle  tipologie
cost ru t t ive  da  prevede r e  in  caso  di  cost ruzione  o  ammoder n a m e n t o
delle  scale  di  risali ta  per  pesci  ed  eventuali  criteri  di  esclusione;

o) individuazione  delle  misure  gestionali  utili  alla  tutela  del
pat rimonio  ittico  e  al  migliorame n to  della  gestione  alieutica  dei  corsi
d'acqua.

2. Per  i  laghi  di  interes s e  alieutico  e  ittiologico  potranno  esser e
previste  misure  gestionali  anche  sulla  base  di  apposi te  analisi
ambien ta li  e  ittiologiche.

3. Le  indicazioni  gestionali  contenu t e  nella  Carta  ittica  regionale
possono  assume r e  valore  di  piano  di  miglioram e n t o  della  pesca  di  cui
all' articolo  8  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19.

Art.  6  -  Definiz i o n i  del le  zone  a  ripos o  biolo g i c o  e  dell e  zon e
dest i n a t e  a  forme  partic o lar i  di  pesc a .

1. Con  l'approvazione  della  Carta  ittica  regionale  sono  istituite  le
zone  destina t e  a  riposo  biologico  ove  vige  il divieto  di  pesca  e  le  zone
destinat e  a  forme  particolari  di  pesca.  Nella  Carta  ittica  regionale,
inoltre,  ai  sensi  dell' articolo  5  bis , comma  3,  della  legge  regionale  28
aprile  1998,  n.  19,  sono  definite  le  seguen t i  modalità  di  pesca
consen ti t e  nelle  zone  no  kill  e  nelle  zone  trofeo,  le  specie  ammess e  a
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prelievo  e  le  relative  misure  minime  nonché  i  periodi  per  l'esercizio
dell'a t t ività  di  pesca:
a) zone  no  kill  catch  and  release  nelle  quali  l'ese rcizio  della  pesca  è
consen ti to  solo  ed  esclusivame n t e  con  l'uso  di  coda  di  topo,  tenkara ,
valsesiana  e  mosche  artificiali  munite  di  un  solo  amo  con  un  solo
dardo  privo  di  ardiglione;
b) zone  no  kill  integrali  nelle  quali  è  consen ti to  il  solo  uso  di  esche
artificiali  munite  di  un  solo  amo  con  dardo  privo  di  ardiglione;
c) zone  no  kill  specifiche  nelle  quali  è  vietato  trat t en e r e  dete rmina t e
specie  ittiche  autoctone,  paraa u toc tone  o  alloctone  di  intere ss e
sportivo  individua te  dalla  Carta  ittica  regionale;  in  tali  zone  può
essere  consen ti to  anche  l'esercizio  del  carp- fishing  e/o  bass- fishing;
d) zone  trofeo  in  Zona  A  nelle  quali  è  consen ti to  esclusivame n t e
l'uso  di  esche  artificiali  munite  di  uno  o  più  ami  con  dardi  privi  di
ardiglione;  in  tali  zone  la  Carta  ittica  regionale  stabilisce  per  la/le
specie  trofeo  una  taglia  minima  di  trat t enime n to  maggiore  di  quella
prevista  dalla  normativa  vigente;  gli  esempla r i  di  lunghezza  inferiore
a  tale  taglia  minima  devono  esse re  immedia t a m e n t e  rilasciati  sul
luogo  di  pesca;
e) zone  trofeo  in  Zona  B  nelle  quali  è  consen ti to  esclusivam e n t e
l'uso  di  esche  artificiali  o  natur ali  e  utilizzando  ami  con  dardi  privi  di
ardiglione  e/o  di  tipo  circle  hook;  in  tali  zone  gli  esempla r i  di  Carpa
(Cyprinus  carpio)  di  lunghezza  superiore  a  60  cm  non  possono  esser e
trat t enu ti  e  devono  essere  immedia t a m e n t e  rilascia ti  sul  luogo  di
pesca.

2. Nelle  zone  no  kill  di  cui  alle  lettere  a)  e  b)  del  comma  1  è  fatto
divieto  di  trat t ene r e  ogni  specie  ittica  cat tu r a t a  autoctona,
parau toc tona  e  alloctona  di  intere ss e  sportivo.

3. In  tut te  le  zone  no  kill  e  nelle  zone  trofeo  è  sempre  vietata
l'immissione  di  mate r iale  ittico  adulto  o  subadul to.

Art.  7  - Scale  di  risal i ta .
1. I  concessiona r i  di  derivazioni  idriche  che  inter rompono  la

continuità  fluviale  e  di  opere  idroele t t r iche  anche  di  nuova
proget t azione  e  di  ogni  tipo  di  impianto,  anche  esisten t e ,  che
ostacola  la  risalita  delle  varie  specie  ittiche,  sono  obbligati  alla
cost ruzione  e  al  mantenim en to  della  funzionalità  di  apposi te  scale  di
risali ta.

2. La  Stru t tu r a  regionale  compete n t e ,  per  comprova te  ragioni  di
cara t t e r e  ambient ale ,  sanita rio  e  di  tutela  della  fauna  ittica
autoctona ,  può  esenta r e  il  concessiona rio  dall'obbligo  della
realizzazione  della  scala  di  risalita ,  nel  caso  in  cui  verifichi  le
condizioni  di  inutilità  della  stessa .

3. Il  sogget to  concessiona rio  della  derivazione  idraulica  esenta to
ai  sensi  del  comma  2  deve  ottempe r a r e  all'assolvimento  degli
obblighi  ittiogenici  a  far  data  dall'a t t ivazione  della  derivazione
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stessa .
4. La  Carta  ittica  regionale  determina  i  criteri  e  le  modalità  di

calcolo  degli  obblighi  ittiogenici.
5. Le  richies te  di  pare r e  di  congrui t à  delle  scale  di  risalita  di  cui

all' articolo  11  ter  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19,  devono
essere  presen t a t e  alla  Strut tu r a  regionale  compete n t e ,  allegando:
a) elabora to  proget tu al e  relativo  a  tut te  le  opere  di  presa  e  di
scarico;
 b) elabora to  proget tu al e  relativo  alla  scala  di  risalita;
c) una  relazione  tecnica  che  consideri  i seguen ti  element i  base:

1) individuazione  degli  ambienti  significa tivi  a  monte  e  a  valle
dello  sbar r a m e n t o;
2) cara t t e r izzazione  qualita tiva  e  quanti t a t iva  dell'it tiofauna  del
corso  d'acqua  e  definizione  dei  compor t a m e n t i  migra to r i  e  delle
esigenze  delle  singole  specie  ittiche;
3) variazioni  delle  porta t e  e  dei  livelli  idrici  in  alveo  a  monte  e  a
valle  dello  sbar r a m e n t o  duran te  i periodi  di  migrazione;
4) crite ri  adot ta t i  nella  definizione  della  porta ta  di  proge t to,
nella  scelta  della  tipologia  del  dispositivo  e  nella  relativa
localizzazione;
5) descrizione  del  disposi tivo  correda t a  dei  calcoli  di
dimensionam e n to  e  degli  elabora t i  grafici  e  specificazione  del
campo  di  opera t ività  del  passaggio  in  termini  di  porta t e  e  livelli
idrici.

Art.  8  - Uso  di  esch e  e  pastur e .
1. È  consen ti to  usare  per  la  pesca  esche  natu ra li  e  artificiali

escluse  le  uova  di  pesce  o  loro  imitazioni,  il sangue  e  suoi  derivati,  le
interiora  di  animali.  È  consen ti to  l'uso  di  interiora  di  animali
esclusivame n t e  per  la  pesca  di  crostacei  alloctoni  con  canne  prive  di
ami.  Nelle  acque  di  Zona  A e  Zona  B  sono  vietati  la  detenzione,  il
traspor to  e  l'uso  come  esca  del  pesce  vivo  e  di  ogni  altro  vertebr a to ,
ad  eccezione  del  pesce  morto,  fatto  salvo  quanto  previsto
dall' articolo  12 , comma  8  bis,  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.
19,  per  le  acque  del  Fiume  Po  e  del  Canal  Bianco  in  provincia  di
Rovigo.

2. È  vietata  ogni  forma  di  pastu r azione  con  prodot ti  artificiali,
col  sangue  e  suoi  derivati,  con  interiora  di  animali  ovvero  con
qualsiasi  altra  sostanza  atta  a  stordi re  il pesce.

3. Nelle  acque  di  Zona  A  è  comunque  vietata  ogni  forma  di
pastu r azione  ed  è  altresì  vietata  la  pesca  con  larve  di  mosca  carnari a
o di  altri  ditteri ,  ad  esclusione  della  larva  di  tipula.

4. Nelle  acque  principali  di  Zona  B  e  nelle  acque  di  Zona  C  il
pesca to r e  sportivo  o  dilet tan t e  può  detene re  e  usare ,  sia  come  esca
sia  come  pastu r azione ,  per  ogni  giorna t a  di  pesca,  non  più  di
chilogra m mi  1  di  larve  di  mosca  carna ria  o  di  altri  ditteri  e  non  più  di
chilogra m mi  4  di  altra  pastu r azione.  Nelle  acque  del  fiume  Po  i
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quanti ta t ivi  di  cui  sopra  sono  rispet tivam e n t e  di  chilogram mi  1  di
larve  di  mosca  carna ria  e  di  altri  ditte ri  e  chilogram mi  15  di  altra
pastu r azione.  Nelle  acque  seconda r ie  di  zona  B  i  quanti t a t ivi  di
pastu r azione  sono  ridotti  a  chilogra m mi  0,5  di  larve  di  mosca
carnari a  e  di  altri  ditteri  e  chilogra m mi  2  di  altra  pastu r azione.  I
limiti  di  quanti t à  di  pastu r a  sopra  indicati ,  escluse  le  larve  di  ditteri ,
si  riferiscono  alla  pastu r a  asciut t a ,  ment re  per  la  pastu r a  bagna ta ,
pronta  all'uso,  vanno  conside ra t i  valori  doppi  rispet to  a  quanto  sopra
stabilito.

5. È  vieta to  l'uso  del  carp  sack  dal  1  aprile  al  30  giugno.  Nel
medesimo  periodo  l'uso  delle  boiles,  delle  tigernu t s  e  del  mais,  o  suoi
derivati ,  come  esche  o  pastu r e ,  è  consen ti to  unicame n t e  nell'at t ività
di  pesca  con  uso  di  terminale  ad  amo  singolo  dotato  di  hair  rig.

6. È  vietato  l'uso  come  esca  o  pastu r a  di  semi  e  parti  di  tuberi  e
rizomi  vitali  appa r t e n e n t i  a  specie  vegetali  alloctone.

7. Nell'ese rcizio  della  pesca  con  il  bilancino  in  Zona  B  è  vietata
qualsiasi  forma  di  pastu r azione.

8. È  sempre  vieta to  l'utilizzo  come  esca  dell'anguilla.
9. Nella  Zona  C  sono  vietati  la  detenzione,  il  traspor to  e  l'uso

come  esca  di  esempla r i  vivi  appar t e n e n t i  a  specie  alloctone.
10. Duran te  l'esercizio  della  pesca  è  vietat a  la  detenzione  sul

luogo  di  pesca  di  esche  natu ra li  e  artificiali  non  consen ti t e  nonché  la
detenzione  di  quanti t a t ivi  di  pastu r e  superiori  a  quelli  previsti.

Art.  9  - Uso  del  guadi n o  e  del  raffio .
1.  L'uso  del  guadino  con  diamet ro  o  lato  massimo  di  cm  110  e  del

raffio  è  consen ti to  esclusivame n t e  per  il  recupe ro  del  pesce  già
allamato.

Art.  10  - Misurazi o n e  della  magl ia  del le  reti .
1.  La  larghezza  della  maglia  delle  reti  si  effettua  misurando  la

distanza  interna  tra  due  nodi  diagonalme n t e  opposti .  L'operazione  va
esegui ta  stirando  la  maglia  bagna ta  lungo  la  diagonale  maggiore
dell'a t t r ezzo  bagna to  e  usato.

Art.  11  - Catture  cons e n t i t e  al  pesca t or e  sportivo  o  dilet ta n t e .
1. Il  pesca to r e  sportivo  o  dilett an t e  non  può  trat t en e r e

giornalmen t e  più  di  chilogram mi  5  complessivi  di  pesce  di  cui  non
più  di  chilogra m mi  1  di  esempla r i  appa r t e n e n t i  alle  specie  Alborella
(Alburnus  alburnus  alborella),  Sanguine rola  (Phoxinus  phoxinus)  e
Tinca  (Tinca  tinca),  salvo  il  caso  in  cui  i  limiti  di  cui  sopra  vengano
supera t i  dall'ultimo  esempla r e  cattur a to .  Al  pesca to r e  sportivo  o
dilettan t e  è  inoltre  consen ti t a  la  raccolta  in  Zona  C  di  non  più  di
chilogra m mi  2,5  complessivi  tra  molluschi,  crostacei  e  ricci  di  mare,
di  cui  non  più  di  cinquan t a  esempla r i  di  ricci  di  mare.

2. Il  pescato r e  sportivo  o  dilett an t e  può  trat t en e r e  giornalme n t e
fino  ad  un  massimo  di  cinque  esemplar i  tra  anguillidi,  salmonidi  e
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timallidi,  di  cui  non  più  di  un  esempla r e  di  Temolo  (Thymallus
thymallus).  Fat to  salvo  quanto  previsto  all'ar t icolo  29,  comma  5,  in
tut te  le  acque  regionali  è  sempre  vietato  trat t en e r e  esemplar i  di
Trota  marmora t a  (Salmo  trut ta  marmora t u s) ,  inclusi  gli  ibridi  con  la
Trota  fario,  e  Luccio  (Esox  spp.),  inclusi  gli  ibridi.  Gli  esempla ri
eventualme n t e  cattu r a t i  in  sovrannu m e r o  o  appa r t e n e n t i  alle  specie
che  non  possono  essere  trat ten u t e  devono  esse re  reimmes si  in  acqua
sul  luogo  di  cattu r a  con  le  medesime  modalità  previs te  dall'a r ticolo
29,  comma  10,  per  i  pesci  di  lunghezza  inferiore  a  quella  di  cattu r a
consen ti t a .

3. Non  concor rono  alla  formazione  dei  quanti t a t ivi  le  specie
ittiche  alloctone,  fatto  salvo  che  per  quelle  immess e  ai  fini  di  pesca
sportiva  e  dilett an t is tica ,  in  conformità  con  quanto  stabilito  dalla
Carta  ittica  regionale  ai  sensi  dell' articolo  5 ,  comma  3,  letter a  d),
della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19,  e  tutti  i  gamber i
alloctoni,  per  le  quali  sono  consen ti t e  cattu re  senza  limite  di  numero
o di  peso.

Articolo  12  - Diviet i  e  obblig h i .
1. È  sempre  vieta to  l'esercizio  della  pesca  a  strappo  e  con

l'impiego  di  fonti  luminose  quando  ques te  ultime  siano  adopera t e  per
attira r e  i  pesci,  fatti  salvi  i  casi  di  cui  all'ar ticolo  16.  Nelle  acque  di
Zona  A e  di  Zona  B è  vietata  la  pesca  con  le  mani.

2. È  vieta to  abbandon a r e  pesci,  par ti  di  pesci,  esche ,  pastu r e  e
loro  conteni to ri ,  nonché  qualsiasi  altro  mate r iale ,  in  acqua  e  lungo  le
sponde  dei  corsi  d'acqua,  dei  bacini  lacust r i  e  degli  specchi  d'acqua
laguna ri .

3. È  vietato  eserci ta r e  la  pesca  nei  corsi  e  bacini  d'acqua
totalmen te  ghiaccia t i  e  nei  corsi  e  bacini  d'acqua  in  via  di
prosciuga m e n to  sia  natu rale  che  artificiale.

4. Salvo  che  per  l'esercizio  della  pesca  no- kill  è  vieta to
eserci ta r e  la  pesca  nelle  zone  golenali,  nelle  lanche  morte  dei  rami
fluviali  ovvero  in  specchi  d'acqua  stagna n t e  formatisi  nelle  anse  del
fiume  abbandon a t e  dalla  corren t e .

5. È  vieta to  l'esercizio  della  pesca  con  qualsiasi  attrezzo  a  una
distanza  inferiore  a  metri  10,  sia  a  monte  che  a  valle,  da  dighe
propriam e n t e  dette ,  scale  di  risalita,  graticci,  chiuse  e  idrovore.  La
distanza  da  rispet t a r e  riguard a  sia  la  posizione  in  cui  si  trova  il
pesca to r e ,  sia  quella  dell'esca  o dell'a t t r ezzo  in  atto  di  pesca.

6. È  vietato  l'esercizio  della  pesca  dai  ponti  aper ti  al  pubblico
transi to  autoveicola re .

7. È  vieta to  l'esercizio  della  pesca  con  canne  da  pesca  o
bilancino,  nonché  ogni  spostam e n t o  con  canna  monta t a ,  ad  una
distanza  inferiore  a  metri  30  dalle  linee  elet t r iche  aeree .

8. Fermo  restando  i divieti  disposti  da  altre  autori t à  per  motivi  di
pubblica  utilità,  sicurezza  o  ragioni  igienico  sanita rie ,  la  Strut tu r a
regionale  compete n t e  ha  facoltà  di  stabilire,  per  accer t a t e  situazioni
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di  pericolo  o di  pubblico  interes s e ,  zone  di  divieto  di  pesca.
9. È  vieta to  l'uso  di  attrezzi  e  mezzi  non  espress a m e n t e

consen ti t i .
10. È  vietata  la  pesca  subacqu e a  in  Zona  A e  Zona  B.

 
Articolo  13  - Pesca  sport iva  e  dilet ta n t i s t i c a  in  Zona  A.

1. Il  pescato r e  sportivo  o  dilett an t e  può  eserci ta r e  la  pesca  in
Zona  A con  i seguen ti  att rezzi:
a) una  sola  canna,  con  lenza  munita  di  un  solo  amo  con  dardo
singolo.  È  consen ti to  l'uso  di  esche  artificiali  correda t e  di  uno  o  più
ami,  anche  con  più  dardi,  purché  facenti  par te  di  un'unica  esca.
Limita ta m e n t e  ai  laghi  e  bacini  lacust r i  della  provincia  di  Belluno
sono  consen ti t e  due  canne;
b) mosche ra ,  munita  di  un  numero  massimo  di  tre  esche  artificiali,
att rezza te  con  galleggian t e  piomba to  o  con  buldo  galleggian t e ;
c) camoler a ,  munita  di  un  numero  massimo  di  cinque  camole,
esclusivame n t e  nei  laghi  e  bacini  artificiali.  Per  la  sola  pesca  al
persico  reale  nel  lago  di  Centro  Cadore  (BL),  qualora  il  pescato r e
utilizzi  una  sola  canna,  quest a  può  esser e  armat a  con  un  massimo  di
cinque  ami  purché  innesca t i  con  esche  artificiali  denomina te
comune m e n t e  "ciucci";
d) coda  di  topo,  con  un  massimo  di  due  mosche  artificiali;
e) per  la  pesca  dell'anguilla  è  consen ti to  l'uso  di  massimo  due
canne,  con  lenza  munita  di  un  solo  amo  con  punta  singola  o  con  l'uso
di  boccon  o  mazzache r a .  La  pesca  dell'anguilla  è  consen ti t a  dal  1
aprile  al  giorno  preceden t e  l'ultimo  lunedì  di  set tem b r e  anche
nell'ora r io  compreso  tra  un'ora  dopo  il  tramonto  e  le  ore  02,00  del
giorno  successivo.  In  tale  orario,  riserva to  alla  pesca  dell'anguilla,
non  è  consen ti to  detene r e  altri  pesci.

2. Il  pescato r e  sportivo  o  dilett an t e  può  eserci ta r e  la  pesca  in
Zona  A alle  seguen ti  condizioni:
a) l'ese rcizio  della  pesca  è  vietato  da  un'ora  dopo  il  tramonto  ad
un'ora  prima  della  levata  del  sole  e  dall'ultimo  lunedì  di  settem br e  al
primo  sabato  di  marzo.  La  pesca  nel  fiume  Adige  è  vietata  fino  al
primo  sabato  di  febbraio.  Nelle  zone  no  kill  di  cui  all' articolo  5  bis
della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19,  la  pesca  ai  salmonidi  è
consen ti t a ,  senza  trat t en e r e  alcun  capo,  fino  alla  fine  del  mese  di
ottobre,  qualora  sia  eserci ta t a  con  le  sole  esche  artificiali,  munite  di
amo  singolo  privo  di  ardiglione;
b) la  pesca  è  vieta ta  nella  giorna t a  del  mar tedì .  È  facoltà  del
concessiona rio  in  alterna t iva  individuare  quale  giorna t a  di  chiusura
della  pesca  il  venerdì  nonché  di  disporr e  ulteriori  giorni  di  chiusura .
Tale  divieto  non  vige  per  le  zone  no  kill  ove  non  siano  previste
semine  di  mate r iale  ittico.  Nelle  giorna te  di  divieto  che  ricadono  in
festività  nazionali  è  permess a  la  pesca;
c) l'ese rcizio  della  pesca  da  natan te  e  da  belly  boat  è  consen ti to
esclusivame n t e  nei  laghi  e  nei  bacini  artificiali.
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3. Ai sensi  dell'ar t icolo  9,  commi  4  e  5,  della  legge  regionale  28
aprile  1998,  n.  19,  è  obbligo  per  il  pesca to r e  sportivo  dilettan t e
munirsi  di  tesse rino  regionale  delle  cattur e  per  la  zona  A,  con
validità  corrisponde n t e  all'anno  solare  di  riferimen to ,  nel  quale  il
pesca to r e  deve  segna re :  l'inizio  della  giorna t a  di  pesca  in
corrisponde nza  dello  spazio  riserva to  alla  giornat a  di  uscita,  la  sigla
della  provincia  e  il  nome  del  corso  o  specchio  d'acqua  all'inte rno  del
quale  si  svolge  l'attività  di  pesca,  nonché,  immedia ta m e n t e  dopo  la
cattu r a ,  tut ti  gli  individui  cattu r a t i  e  trat ten u t i  appa r t e n e n t i  a  specie
di  Salmonidi  e  di  Anguillidi.

Articolo  14  - Pesca  sport iva  e  dilet ta n t i s t i c a  in  Zona  B.
1. Il  pescato r e  sportivo  o  dilett an t e  può  eserci ta r e  la  pesca  in

Zona  B con  i seguen ti  att r ezzi  e  alle  seguen t i  condizioni:
a) massimo  tre  canne  da  pesca  o,  in  alterna t iva,  massimo  tre  togne
con  lenza  munita  di  non  più  di  due  ami  per  ciascuna  canna  o  togna;
non  possono  essere  usati  ami  con  due  o  più  dardi  fatta  eccezione  per
la  pesca  con  l'uso  di  esche  artificiali.  Nell'utilizzo  di  esche  artificiali
di  lunghezza  superiore  a  cm  14  o  utilizzando  quale  esca  il  pesce
morto,  con  ami  muniti  di  più  dardi,  è  obbligato rio  l'uso  del  cavetto
terminale  metallico  o  in  fluorocarbon  con  diamet ro  minimo  di  mm
0,5  e  di  lunghezza  non  inferiore  a  cm  20.  E'  comunqu e  consen ti to
l'utilizzo  di  esche  siliconiche  (soft  bait)  ad  amo  singolo,  anche  senza
l'uso  del  cavet to  terminale.
b) massimo  quat t ro  canne  da  pesca  con  lenza  munita  di  un  solo  amo
con  hair  rig  per  la  pesca  della  carpa  (carp- fishing);  duran te  tale  tipo
di  pesca  non  è  consen ti to  trat t ene r e  alcun  altro  tipo  di  pesce;
c) massimo  un  bilancino,  il  lato  della  rete  non  deve  supera r e  metri
1,50  e  la  maglia  non  deve  esser e  inferiore  a  mm  20.  L'att r ezzo  a  rete
bagna ta  non  deve  avere  una  sacca  superiore  a  cm  40.  L'att r ezzo  deve
essere  utilizzato  esclusivame n t e  da  riva  e  non  può  esse re  abbina to
né  usato  da  opposte  rive  o  da  natan te ,  né  ad  una  distanza  inferiore  a
metri  20  da  ponti,  scale  di  monta ,  casca t e  e  gra ticci.  La  distanza  tra
due  bilancini  contigui  deve  esse re  superiore  a  metri  20.  L'uso  del
bilancino  è  consen ti to  in  tutte  le  acque  principali  di  Zona  B,  nonché
nelle  acque  seconda rie  specificame n t e  individua te  dalla  Carta  ittica
regionale  come  idonee  per  tale  tipo  di  pesca.  L'uso  del  bilancino  è
vietato  nel  periodo  che  va  dal  1°  gennaio  al  30  giugno.  Nell'ese rc izio
della  pesca  con  l'uso  del  bilancino  è  vieta ta  qualsiasi  forma  di
pastu r azione;
d) tirlindana  con  non  più  di  tre  esche;
e) coda  di  topo,  con  un  massimo  di  tre  esche  artificiali;
f) mosche ra  e  camolera  con  non  più  di  cinque  ami.  Nel  lago  di
Santa  Croce  (BL),  per  la  pesca  al  Coregone,  è  consen ti to  l'utilizzo  di
una  sola  canna  armata  di  camoler a  con  un  massimo  di  dieci  camole
artificiali.  Per  la  sola  pesca  al  Persico  reale  nel  lago  di  Santa  Croce  e
nel  lago  del  Corlo  (BL),  qualora  il  pesca to r e  utilizzi  una  sola  canna,
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questa  può  essere  armata  con  un  massimo  di  cinque  ami  purché
innesca t i  con  esche  artificiali  denomina te  comune m e n t e  "ciucci";
g) boccon  o  mazzacche r a  per  la  pesca  alle  anguille.

Articolo  15  - Pesca  profe s s i o n a l e  in  zona  B.
1. La  pesca  professionale  in  Zona  B è  consen ti t a  esclusivam en t e

nelle  acque  principali  con  i  seguen t i  att rezzi  e  alle  seguen ti
condizioni  di  utilizzo:
a) gli  att r ezzi  di  cui  al  precede n t e  articolo  14  con  le  modalità  e  le
limitazioni  ivi  indicate ;
b) tramaglio  con  la  lunghezza  massima  della  rete  non  superiore  a
metri  25  (metri  50  sul  Fiume  Po)  e  altezza  massima  metri  3,5.  La
dimensione  della  maglia  della  rete  interna  non  deve  esser e  inferiore
a  mm  32.  La  rete  deve  esser e  salpata  da  un  solo  lato,  ne  è  vietato
l'uso  a  strascico  e  come  rete  da  circuizione;
c) bertovello  con  ali  o  "cogollo",  "cogularia"  o  "tratu ro",
limitatam e n t e  al  trat to  terminale  dei  corsi  d'acqua  dei  fiumi  Piave,
Livenza  e  Tagliamen to ,  a  valle  dei  ponti  dell'Autos t r a d a  A4  "Venezia-
Trieste"  e  limitatam e n t e  al  periodo  dal  1°  settemb r e  al  31  dicembr e .
L'aper tu r a  massima  del  corpo  non  deve  supera r e  i  metri  4,  la
lunghezza  massima  delle  due  ali  i  metri  6  ciascuna  e  l'altezza
massima  delle  stesse  i  metri  2.  La  maglia  delle  ali  e  della  coda  non
deve  essere  inferiore  rispet tivame n t e  a  mm  40  e  mm  20.  Ne  è
sempre  vietato  l'uso  a  strascico.  La  distanza  di  rispet to  tra  due
att rezzi  contigui  non  deve  esse re  inferiore  a  metri  50.  Possono
essere  utilizzati  contempor a n e a m e n t e  dallo  stesso  pesca to r e
massimo  dieci  ber tovelli  per  corso  d'acqua;
d) bertovello  senza  ali.  Apertu r a  massima  della  bocca  pari  a
centimet r i  80,  lunghezza  massima  della  rete  metri  2,50,  maglia  non
inferiore  a  mm  20.  È  consen ti to  l'uso  di  più  ber tovelli  in  corda t a  e
non  affiancat i  fino  a  un  massimo  di  cinquan t a .  Tra  un  gruppo  di
bertovelli  e  un  altro  deve  intercor r e  una  distanza  minima  di  metri  50;
e) nassa.  Il  diamet ro  di  aper tu r a  della  bocca  non  deve  supera r e  cm
40  e  la  maglia  non  deve  esse re  inferiore  a  mm  5;
f) rete  da  imbrocco  per  acquadelle .  La  maglia  della  rete  non  deve
esser  inferiore  a  mm  16  e  l'altezza  della  rete  non  superiore  a  metri
1,50  e  la  lunghezza  massima  non  deve  essere  superiore  di  metri  50.
L'uso  dell'a t t r ezzo  è  vieta to  nel  mese  di  maggio;
g) barracu d a  o  rete  da  imbrocco.  La  maglia  della  rete  non  deve
essere  inferiore  a  mm  52  e  l'altezza  della  rete  non  deve  essere
superiore  a  metri  2;  la  lunghezza  della  rete  posta  in  opera  non  deve
essere  superiore  a  metri  200;
h) bilancione  avente  le  cara t t e r is tiche  e  secondo  le  modalità  d'uso
stabilite  all'ar t icolo  27.

2. Nei  trat t i  a  monte  dei  ponti  dell'Autost r a d a  A4  "Venezia-
Trieste"  dei  fiumi  Sile,  Piave  e  Livenza  possono  esser e  utilizzati
esclusivame n t e  gli  attrezzi  di  cui  alle  lette re  a)  e  d)  del  comma  1.
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3. Tutte  le  reti  di  cui  alle  lettere  b),  f)  e  g)  del  comma  1  non
possono  essere  utilizzate  in  modo  da  occupar e  più  della  metà  della
larghezza  del  corso  d'acqua .  Le  stesse  reti,  inoltre ,  non  possono
essere  unite  tra  di  loro  per  raggiunge r e  una  maggiore  lunghezza.

4. Gli  attrezzi  da  posta  per  la  pesca  professionale  devono  recare
un  apposi to  contras s e g no  di  riconoscime n to  consisten t e  in  una
targhe t t a  in  mate riale  non  ossidabile,  resisten t e  agli  agenti
atmosfe rici,  applica to  saldam e n t e  alla  corda  o  alla  rete  in  un  punto
facilmente  controllabile.  Il  contras se g no  deve  contene r e  il  numero
della  licenza  di  pesca  di  tipo  A rilasciat a .

5. La  pesca  professionale  è  consen ti t a  nelle  acque  che  rient r ano
nelle  concessioni  per  la  pesca  sportiva  e  dilettan t i s t ica  previa
acquisizione  di  autorizzazione  rilascia ta  dal  concessiona rio  a  titolo
non  oneroso  e  fatte  salve  le  eventuali  limitazioni  previste  da  apposi to
provvedimen to  dalla  Strut tu r a  regionale  compete n t e .

6. E'  vieta ta  la  pesca  professionale  della  Trota  marmora t a
(Salmo  trut ta  marmor a t u s) ,  inclusi  gli  ibridi  con  la  Trota  fario,  e  del
Luccio  (Esox  spp.),  inclusi  gli  ibridi.

Articolo  16  - Pesca  sport iva  e  dilet ta n t i s t i c a  in  Zona  C.
1. In  Zona  C  (zona  salmas t r a ) ,  il  pesca to r e  sportivo  o  dilettan t e ,

oltre  che  con  gli  att rezzi  consen ti t i  di  cui  all'ar t icolo  14,  può
eserci ta r e  la  pesca  con  i seguen t i  att rezzi  e  con  le  seguen ti  modalità:
a) non  più  di  cinque  canne  con  o  senza  mulinello  o,  in  alterna t iva,
non  più  di  cinque  togne  per  ciascun  pescato r e ,  con  non  più  di  due
ami  per  ciascuna  canna  o  togna;  non  possono  esse re  usati  ami  con
due  o  più  punte  fatta  eccezione  per  la  pesca  con  l'uso  di  esche
artificiali  e  per  l'innesco  del  pesce  vivo,  ove  autorizzato;
b) "corren t ina"  e  "bolentino"  con  non  più  di  quat t ro  ami  e  nella
misura  di  due  attrezzi  per  ciascun  pesca to r e ;
c) bilancino  o  bilancia  a  mano  o  a  carrucola.  Il  lato  massimo  della
rete  non  deve  supera r e  metri  2,50,  ment r e  la  larghezza  della  maglia
non  deve  essere  inferiore  a  mm  12.  La  distanza  tra  due  bilancini  e/o
bilance  non  può  essere  inferiore  a  metri  20;  l'uso  di  tali  att r ezzi  è
vietato  nelle  golene  e  nei  canali  laddove  la  misura  da  sponda  a
sponda  è  inferiore  a  metri  5;
d) fiocina.  La  distanza  tra  il  primo  e  l'ultimo  dente  non  deve
supera r e  cm  15.  È  vieta to  l'uso  dell'a t t r ezzo  con  l'ausilio  di  fonte
luminosa  dal  1°  gennaio  al  15  marzo,  dal  15  giugno  al  15  luglio  e  dal
1°  dicembre  al  31  dicembr e .  Nei  periodi  consen ti t i  la  fonte  luminosa
non  può  comunque  supera r e  l'equivalente  di  400  watt  di  potenza  per
la  lampada  e  di  100  watt  in  ogni  altro  caso;
e) sughe ri  o  "suri"  con  un  amo  e  in  numero  massimo  di  venticinque;
f) volega.  Il  diamet ro  non  deve  supera r e  i  cm  50,  ment r e  la  maglia
non  deve  essere  inferiore  a  mm  20.  È  vietato  l'uso  di  tale  att rezzo
per  la  pesca  delle  seppie,  con  l'ausilio  della  fonte  luminosa,  nei
periodi  dal  1°  gennaio  al  28  febbraio,  dal  1°  giugno  al  31  luglio  e  dal
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1°  ottobre  al  31  dicembr e .  Nei  periodi  consen ti t i  la  fonte  luminosa
non  può  comunque  supera r e  l'equivalente  di  400  watt  di  potenza  per
la  lampada  e  di  100  watt  in  ogni  altro  caso.  In  caso  di  utilizzo  della
fonte  luminosa  da  natan te ,  lo  stesso  deve  essere  ormeggia to;
g) "paravan t i  da  caminar",  con  larghezza  della  base  di  misura  non
superiore  a  cm  80  e  maglia  non  inferiore  a  mm  16;
h) rezzaglio  o  "sparviero"  o  "giacchio".  La  maglia  della  rete  non
dev'esse r e  inferiore  a  mm  28;
i) slitta  con  scivolo  divergen t e ,  con  non  più  di  otto  ami,  nella  misura
di  un  solo  attrezzo  per  pesca to r e ;
j) "chebe  da  gò  o  da  gamberi"  di  lunghezza  non  superiore  a  cm  30  e
diamet ro  non  superiore  a  cm  15,  in  numero  massimo  di  quindici  per
ogni  barca;
k) canna  da  bisati  o  passa r ini,  con  numero  massimo  complessivo  di
non  più  di  quindici  ami  per  ogni  pesca to r e ;
l) "re'  da  imbrocco"  o  "barracud a".  La  rete  deve  esse re  in  nylon,  di
lunghezza  non  superiore  a  metri  75.  La  maglia  non  dev'esse r e
inferiore  a  mm  44.  L'at t r ezzo  deve  essere  esclusivame n t e  usato  come
rete  di  superficie;
m) trema glio  per  "acquadelle".  La  lunghezza  dell'a t t r ezzo  non  deve
supera r e  metri  12  e  la  maglia  della  rete  non  dev'esse r e  inferiore  a
mm  16.  L'at t r ezzo  dev'esse r e  usato  come  rete  da  posta;
n) cerchio  o  rassaio,  con  rete  a  maglia  non  inferiore  a  mm  14  e
diamet ro  massimo  di  cm  80.

2. Ove  non  specificato  diversam e n t e ,  gli  att rezzi  di  cui  al
presen t e  articolo  possono  esse re  utilizzati  nel  numero  massimo  di
uno  per  pescato r e .

3. Gli  attrezzi  di  cui  al  comma  1  possono  esse re  usati  in  modo
cumulativo  solo  fino  alla  concor re nza  di  venticinque  ami  complessivi.

4. È  consen ti t a  la  pesca  con  le  mani.
5. Per  limita ti  periodi  di  tempo,  previa  deliberazione  della

Giunta  regionale  che  stabilisce  la  tipologia  di  att rezzi  e  i  criteri  di
cara t t e r e  generale ,  la  strut tu r a  regionale  compete n t e  può
autorizzare  i  pescato r i  sportivi  o  dilett an t i  all'utilizzo  nelle  acque  di
Zona  C  di  att rezzi  non  riporta t i  al  comma  1  al  fine  di  tutelar e
particolari  forme  di  pesca  tradizionali.

6. Nella  Laguna  di  Caorle  e  nella  Laguna  del  Mort  possono
essere  utilizzati  esclusivame n t e  gli  att rezzi  di  cui  alle  lette re  a),  b),
c),  e)  e  i)  del  comma  1,  nonché  gli  att rezzi  consen ti t i  di  cui
all'ar t icolo  14.

7. Nelle  acque  fluviali  e  nei  canali  di  bonifica  ricaden t i  nella
Zona  C  del  Delta  del  Po  possono  esser e  utilizzati  esclusivame n t e  gli
att rezzi  di  cui  alle  lette re  a),  b),  c)  del  comma  1,  nonché  gli  attrezzi
consen ti t i  di  cui  all'ar t icolo  14.

Articolo  17  - Pesca  profe s s i o n a l e  in  Zona  C.
1. In  Zona  C  (zona  salmas t r a ) ,  il  pesca to r e  di  professione  può
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eserci ta r e  la  pesca  con  i seguen t i  att rezzi  e  con  le  seguen ti  modalità:
a) gli  att rezzi  di  cui  all'ar t icolo  16  con  le  modalità  e  le  limitazioni  ivi
indicate;
b) cerchio  o "rassaio",  con  rete  a  maglia  non  inferiore  a  mm  14;
c) tirlindana;
d) saccaleva  o  cianciolo,  denomina t a  anche  rete  di  circuizione.  La
maglia  non  deve  esse re  inferiore  a  mm  16  e  la  lunghezza  massima
della  rete  non  deve  esse re  superiore  a  metri  100;
e) rete  da  posta  con  cogolli  o  "tresse".  La  maglia  della  rete  dei
cogolli  non  deve  essere  inferiore  a  mm  12,  ment re  quella  delle
"pare ti"  non  deve  esse re  inferiore  a  mm  14;
f) trimaglio  o  tramaglio  o  sorbera ,  anche  da  fondo.  La  maglia  non
deve  essere  inferiore  a  mm  35;
g) sorbera  a  canna.  La  maglia  non  deve  esse re  inferiore  a  mm  20;
h) cogollo  denomina to  anche  "bertovello",  "reon"  o  "tra tu ro",
"monchin"  o  "mezzaluna".  La  bocca  dell'at t r ezzo  non  deve  supera r e  i
metri  3  e  la  sua  lunghezza  massima  non  può  supera r e  i  metri  9.  La
maglia  delle  ali  e  della  bocca  non  deve  essere  inferiore  a  mm  14.  La
maglia  del  cogollo  non  deve  esse re  inferiore  a  mm  12;
i) ber tovello  senza  ali.  Il  diamet ro  massimo  della  bocca  non  deve
supera r e  metri  1,50,  la  lunghezza  massima  della  rete  metri  2,50  e  la
maglia  non  deve  esser e  inferiore  a  mm  24;
j) volega.  La  maglia  non  deve  esse re  inferiore  a  mm  16;
k) coccia  volante .  La  maglia  non  deve  esser e  inferiore  a  mm  14;
l) coccia  con  ciocioli.  La  maglia  non  deve  esser e  inferiore  a  mm  12.
La  pesca  con  tale  att r ezzo  è  svolta  da  due  imbarcazioni  in  traino
parallelo.  È  consen ti to  l'uso  di  un  peso  per  ciascuna  estremit à  atto  a
tenere  la  rete  bilancia ta ;
m) batta r e lla .  La  maglia  della  rete  non  deve  essere  inferiore  a  mm
12;
n) tar tana  fissa  da  schille  o  da  acquadelle.  La  maglia  della  rete  non
deve  essere  inferiore  a  mm  12.  È  vietata  l'aggiun ta  della  catena;
o) tar tanella  ciara  o  da  sepe.  La  maglia  non  deve  esser e  inferiore  a
mm  20;
p) granzera  o  bragagn a  da  granchi .  La  maglia  della  rete  non  deve
essere  inferiore  a  mm  20;
q) schiller .  La  maglia  della  rete  non  deve  esser e  inferiore  a  mm  10;
r) parang ale  di  fondo  o  di  superficie,  con  un  massimo  di  100  ami  per
att rezzo  e  massimo  1  attrezzo  per  licenza  di  pesca;
s) chebe  da  gò  o da  gamberi  di  cm  30  per  cm  15;
t) canna  da  bisati  o  passa r ini;
u) fureghin.  La  maglia  non  dev'esse r e  inferiore  a  mm  44  e  la
lunghezza  non  superiore  a  24  metri;
v) "re'  da  imbrocco"  o  "barracud a",  anche  da  fondo.  La  rete  deve
essere  in  nylon.  La  maglia  non  dev'esse r e  inferiore  a  mm  35;
w) trema glio  per  "acquadelle".  La  lunghezza  dell'a t t r ezzo  non  deve
supera r e  metri  12  e  la  maglia  della  rete  non  dev'esse r e  inferiore  a
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mm  16.  L'at t r ezzo  dev'esse r e  usato  come  rete  da  posta;
x) reoni  da  seppie.  L'att rezzo  non  deve  supera r e  i  metri  15  di
aper tu r a  complessiva  e  i metri  4  di  altezza;
y) nassa  da  seppie.  La  nassa  deve  avere  dimensioni  non  ecceden t i  a
quelle  di  seguito  indicate:  se  a  forma  di  parallelepipedo  o  consimile,
lunghezza  metri  1,10,  larghezza  metri  0,60,  altezza  metri  0,60;  se  a
forma  cilindrica,  lunghezza  fra  i  cerchi  più  esterni  metri  1,50,
diamet ro  metri  0,50;
z) nassa.  Il  diamet ro  massimo  di  aper tu r a  della  bocca  non  deve
supera r e  cm  40,  la  misura  della  maglia  non  deve  esse re  inferiore  a
mm  5  e  la  maglia  della  rete  nella  bocca,  non  deve  esser e  inferiore  a
mm  20;
aa)  vangaiola  (negossa).  L'aper tu r a  massima  della  bocca  della  rete
non  deve  supera r e  metri  1,50  e  la  maglia  della  rete  non  deve  essere
inferiore  a  mm  10.  Può  esser e  applica ta  la  travers a  in  legno;
bb)  rete  da  acquadelle .  Le  maglie  della  rete  non  devono  essere
inferiori  a  mm  16  nel  tresso  e  a  mm  12  nelle  ali  e  nella  coda.  Le  reti
non  devono  esser e  superiori  a  metri  50  di  lunghezza  e  devono  essere
collocate  a  distanza  di  almeno  metri  100  l'una  dall'alt ra .  L'uso  della
rete  da  acquadelle  è  vietato  nei  mesi  di  gennaio  e  febbraio.

2. Nella  Laguna  di  Caorle  e  nella  Laguna  del  Mort  possono
essere  utilizzati  esclusivame n t e  gli  att rezzi  di  cui  alle  lette re  b),  e),
f),  g),  h),  j),  m),  r),  s),  t),  u),  v)  e  w)  del  comma  1,  nonché  gli  att rezzi
di  cui  all'ar t icolo  16,  comma  6.

3. Nei  trat t i  del  Fiume  Po  e  dei  suoi  rami  laterali  ricaden ti  entro
i  confini  della  Zona  C  possono  essere  utilizzati  esclusivam en t e  gli
att rezzi  di  cui  alle  lette re  f),  h),  i),  v),  w),  z),  aa)  e  bb)  del  comma  1,
nonché  gli  att rezzi  di  cui  all'ar t icolo  16,  comma  7.  Nelle  altre  acque
fluviali  e  nei  canali  di  bonifica  del  Delta  del  Po  ricaden t i  in  Zona  C),  i
pesca to r i  professionali  possono  utilizzare  gli  att r ezzi  di  cui  alle
lette re  i)  e  z)  del  comma  1,  nonché  gli  att rezzi  di  cui  all'ar t icolo  16,
comma  7.

4. E'  vieta to  l'utilizzo  degli  att rezzi  di  cui  alle  lette re  k),  l),  n),  o),
p)  e  q)  del  comma  1  in  aree  cara t t e r izza t e  da  presenza  di  prate r ie  di
faneroga m e  marine .

5. Gli  attrezzi  per  la  pesca  professionale  devono  recare  un
apposi to  contra s se g no  di  riconoscime n to  consisten t e  in  una
targhe t t a  in  mate riale  non  ossidabile,  resisten t e  agli  agenti
atmosfe rici,  applica to  saldam e n t e  alla  corda  o  alla  rete  in  un  punto
facilmente  controllabile.  Il  contras se g no  deve  contene r e  il  numero
della  licenza  di  pesca  di  tipo  A rilasciat a .

6. La  pesca  professionale  con  gli  attrezzi  previsti  al  comma  1,
lette re  e),  x)  e  y)  è  sogge t t a  ad  autorizzazione  rilascia ta  dalla
Strut tu r a  regionale  compete n t e  a  pesca to r i  titolari  di  licenza  di
pesca  professionale  ovvero  alle  loro  coopera t ive  e  consorzi  che  ne
facciano  richies ta .

7. Nella  Carta  ittica  regionale  sono  stabiliti:
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a) il numero  massimo  di  autorizzazioni  concedibili;
b) le  indicazioni  delle  località,  degli  orari  e  dei  periodi,  ed  eventuali
altre  limitazioni  sulle  modalità  di  pesca  e  le  cara t t e r is t iche  degli
att rezzi;
c) i criteri  di  priorità  per  la  stesura  delle  gradua to ri e  d'assegn azione
delle  autorizzazioni  di  cui  al  comma  6.

8. Per  ottene r e  l'autorizzazione  di  cui  al  comma  6,  i  pesca to r i
professionali  singoli  o  associa ti,  ovvero  loro  coopera t ive  o  consorzi
devono  presen t a r e  specifica  richies ta ,  entro  e  non  oltre  il  mese  di
dicembr e .  La  sudde t t a  autorizzazione  ha  validità  dal  primo  febbraio
al  31  gennaio  dell'anno  successivo  relativame n t e  alle  reti  fisse  di  cui
al  comma  1,  letter a  e),  dal  primo  di  marzo  fino  al  30  giugno  dello
stesso  anno  per  reoni  e  nasse  da  seppie  di  cui  al  comma  1,  lettere  x)
e  y).

9. La  posizione  dei  reoni  deve  essere  segnala t a  nei  seguen t i
modi:
a) di  giorno,  le  estremi tà  dei  bracci  e  la  par te  terminale  del  sacco  di
raccolta  a  mezzo  di  un  galleggian te  di  colore  giallo  provvisto  di  asta
non  inferiore  a  metri  1,50,  sulla  quale  deve  essere  posta  una
bandie ra  di  colore  giallo  delle  dimensioni  di  almeno  cm  30  per  cm  20
riport an t e  la  lettera  P  e  il numero  di  licenza  di  pesca  di  tipo  A;
b) di  notte,  le  estremit à  dei  bracci  e  la  par te  terminale  del  sacco  di
raccolta  a  mezzo  di  fanale  giallo  visibile  a  non  meno  di  metri  1000  di
distanza .

10. La  posizione  delle  cordat e  di  nasse  deve  essere  segnala t a  alle
estre mi t à  median te  un  galleggian t e  di  colore  giallo  provvisto  di  asta
non  inferiore  a  metri  1,50,  sulla  quale  deve  essere  posta  una
bandie ra  di  colore  giallo  delle  dimensioni  di  almeno  cm  30  per  cm  20
riport an t e  la  lettera  P  e  il numero  di  licenza  di  pesca  di  tipo  A.

11. Gli  attrezzi  di  cui  al  comma  1,  lette re  x)  e  y)  devono  esser e
provvisti  di  idonei  suppor t i  rimovibili  atti  a  favorire  la  deposizione
delle  ovature  di  seppia  che  devono  esser e  successivame n t e  rimossi  e
collocati  secondo  modalità  idonee  a  garan t i r e  la  schiusa ,  stabilite  nel
provvedimen to  di  autorizzazione  dirigenziale .  La  pulizia  degli
att rezzi  deve  esser e  effettua t a  negli  stessi  ambien ti  laguna ri  dove  è
pratica t a  la  pesca  ed  è  vieta ta  la  rimozione  delle  uova  di  seppia
eventualme n t e  presen ti  median te  sistemi  distru t t ivi  quali
idropulit r ici,  spazzole  metalliche  o analoghi.

12. Gli  att rezzi  di  cui  al  comma  1,  letter a  e)  devono  esser e  dota ti
di  apposi ti  contras s e g ni  ripor tan t i  il  numero  di  licenza  di  pesca  di
tipo  A posti  su  un  palo  all'es t r e mi t à  della  rete .

13. La  distanza  tra  ogni  gruppo  o  linea  di  reti  da  posta  o  tresse
non  deve  essere  inferiore  a  metri  200.

14. Duran te  il  periodo  di  pesca  autorizza to  le  reti  da  posta  o
tresse  devono  esser e  ripulite  periodicam e n t e  al  fine  di  garan t i r e  il
regolar e  flusso  dell'acqua .  Al  termine  del  periodo  di  pesca
autorizzato  le  reti  e  i pali  di  sostegno  devono  essere  riporta t i  a  terra .
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Articolo  18  - Pesca  di  mollu s c h i  bivalvi.
1. Al  pesca to r e  sportivo  o  dilett an t e  è  consen ti to  raccoglie re

molluschi  bivalvi,  al  di  fuori  di  aree  assegna t e  in  concessione  a  fini  di
molluschicoltu r a ,  esclusivame n t e  mediante  raccolta  a  mano  e  nei
limiti  di  cui  all' articolo  11 .  È  fatto  divieto  di  eserci ta r e  la  pesca  di
vongole  di  tipo  sportivo  e  dilett an t is t ico  dal  tramonto  all'alba.

2. La  pesca  professionale  di  vongole,  appa r t e n e n t i  alla  famiglia
Veneridae ,  al  di  fuori  di  aree  assegna t e  in  concessione  a  scopo  di
acquacoltu r a  e  di  aree  sogge t t e  a  dirit ti  esclusivi  di  pesca,  è  sogge t t a
alla  autorizzazione  rilascia ta  dalla  Stru t tu r a  regionale  compete n t e  a
pesca to r i  di  professione  titolari  di  licenza  di  pesca  di  tipo  A che  ne
facciano  richies ta .

3. Nella  Carta  ittica  regionale  sono  stabiliti:
a) il numero  massimo  di  autorizzazioni  concedibili;
b) il  quanti t a t ivo  giornaliero  massimo  pro  capite  di  prodot to
pescabile;
c) le  indicazioni  dei  metodi  e  att rezzi  utilizzabili,  delle  località,  degli
orari  e  dei  periodi,  ed  eventuali  altre  limitazioni;
d) i criteri  di  priorità  per  la  stesura  delle  gradua to ri e  d'assegn azione
delle  autorizzazioni  di  cui  al  comma  2.

4. La  pesca  professionale  di  vongole,  appa r t e n e n t i  alla  famiglia
Veneridae ,  al  di  fuori  delle  aree  assegna t e  in  concessione  a  scopo  di
acquacoltu r a ,  è  consen ti t a  con  i  seguen t i  att rezzi  e  nelle  aree  di
seguito  indicate :
a) raccolta  a  mano,  rasca  manuale  traina ta  all'indie t ro,  rast rello
manuale  da  barca,  nelle  aree  individua te  dalla  Carta  ittica  regionale
per  la  Laguna  di  Venezia;
b) rasca  in  lungo  tradizionale,  rasca  in  lungo  a  pompa,  rasca  in
corto  tradizionale,  rasca  in  corto  a  pompa,  rasca  a  pompa  modificata ,
nelle  aree  individuate  dalla  Carta  ittica  regionale  per  le  lagune  del
Delta  del  Po.

5. È  fatto  divieto  di  eserci ta r e  la  pesca  professionale  di  vongole,
appar t e n e n t i  alla  famiglia  Veneridae ,  dal  tramonto  all'alba.  È  fatto
divieto,  altresì ,  di  eserci ta r e  la  pesca  professionale  di  vongole,
appar t e n e n t i  alla  famiglia  Veneridae ,  nei  giorni  festivi,  fatte  salve  le
giorna te  festive  eventualme n t e  individua te  con  specifico
provvedimen to  del  Diret to re  della  Strut tu r a  regionale  compete n t e  in
occasione  di  par ticola ri  periodi  e  festività.

6. Per  la  raccolta  del  cannolicchio  è  consen ti to  l'utilizzo  del
cloruro  di  sodio  di  derivazione  marina  (sale  da  cucina)  in  zona  C,  nel
limite  massimo  di  chilogra m mi  1  per  ogni  giorna t a  di  pesca.

7. La  pesca  professionale  delle  ostriche  è  consen ti t a  col  solo
ausilio  delle  mani,  del  coltello,  del  vanghe t to  e  del  raschie t to  con
lama  non  superiore  a  20  cm.

8. La  pesca  e  la  raccolta  della  Vongola  adria tica  (Chamelea
gallina)  è  sempre  vieta ta  in  tutte  le  acque  interne  e  mari t t ime
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interne  del  Veneto.

Articolo  19  - Pesca  profe s s i o n a l e  del  pesc e  novel lo .
1. La  pesca  del  pesce  novello  allo  stato  vivo  destina to  agli

allevame n t i  o  ai  ripopolame n t i  è  consen ti t a  nel  periodo  compreso  tra
il 1  marzo  e  il 31  maggio.

2. Le  attività  di  cui  al  comma  1  possono  esse re  svolte
esclusivame n t e  dai  pescato r i  di  professione  in  possesso  di  licenza  di
pesca  di  tipo  A  e  sono  subordina t e  al  rilascio  di  un'apposi ta
autorizzazione  della  Strut tu r a  regionale  compete n t e ,  nella  quale
sono  stabiliti  zone,  periodi,  orari,  quanti t à  di  prodot to  e  modalità
specifiche  di  pesca,  secondo  gli  indirizzi  contenu t i  nella  Carta  ittica
regionale.

3. I  sogge t t i  autorizzat i  alla  pesca  del  pesce  novello  possono
utilizzare  le  reti  a  trat t a  denomina t e  bragot to,  bragot to  da  pesce
novello,  rete  da  pesce  novello,  rete  da  pescet t i  o  strassin,  tela  da
pesce  novello  o tratolina  da  pesce  novello.

4. È  sempre  vieta ta  la  pesca  di  novellame  di  anguilla.
5. I  sogge t t i  autorizzat i  devono  inviare  alla  Stru t tu r a  regionale

compete n t e  entro  il  termine  stabilito  nel  provvedime n to  di
autorizzazione  una  dichiarazione  riguarda n t e  i  luoghi  di  pesca  del
novellame,  la  quanti tà  raccolta  complessiva  e  per  singole  specie,
nonché  la  destinazione  del  prodot to.

6. L'autorizzazione  può  esser e  sospes a ,  revoca ta  e  non  rinnovata
per  gravi  o  ripetu t e  violazioni  alle  prescrizioni  in  essa  contenu t e .

Articolo  20  - Pesca  del  sem e  di  mollu s c o .
1. Le  attività  di  pesca  del  seme  di  mollusco  devono  esser e  svolte

con  le  modalità  e  nei  periodi  indicati  nella  Carta  ittica  regionale.
2. Le  attività  di  cui  al  comma  1  possono  esse re  svolte

esclusivame n t e  dai  pescato r i  di  professione  in  possesso  di  licenza  di
pesca  di  tipo  A  e  sono  subordina t e  al  rilascio  di  un'apposi ta
autorizzazione  della  Strut tu r a  regionale  compete n t e ,  nella  quale
sono  stabiliti  zone,  periodi,  orari,  quanti t à  di  prodot to  e  modalità
specifiche  di  pesca,  secondo  gli  indirizzi  contenu t i  nella  Carta  ittica
regionale.

3. I  sogge t t i  autorizzat i  devono  inviare  alla  Stru t tu r a  regionale
compete n t e  entro  il  termine  stabilito  nel  provvedime n to  di
autorizzazione  una  dichiarazione  riguarda n t e  i  luoghi  di  pesca  del
seme  di  mollusco,  la  quanti t à  raccolta  complessiva,  nonché  la
destinazione  del  prodot to.

4. L'autorizzazione  può  esser e  sospes a ,  revoca ta  e  non  rinnovata
per  gravi  o  ripetu t e  violazioni  alle  prescrizioni  in  essa  contenu t e .

Articolo  21  - Racco l t a  di  anel l id i  e  corbol e .
1. Il  pescato r e  sportivo  o  dilett an t e  può  raccoglie re  per  proprio

uso  esclusivo  e  col  solo  ausilio  delle  mani,  del  coltello,  del  palo  o
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della  forca,  senza  ausilio  del  crivello,  fino  a  100  esempla r i  al  giorno
complessivi  di  anellidi  (vermi),  di  cui  non  più  di  50  della  specie
verme  duro  o  "muriddu",  e  fino  a  100  esempla r i  di  corbole  (Upogebia
pusilla).

2. La  raccolta  degli  anellidi  (vermi)  e  delle  corbole  è  consen ti t a
ai  pesca to r i  di  professione,  oltre  che  con  le  modalità  di  cui  al  comma
1,  anche  con  l'ausilio  del  crivello  a  mano  con  rete  a  sacco  avente
dimensioni  massime  di  cm  60  per  cm  90  oppure  cm  80  di  diamet ro.

3. Per  la  cattu r a  delle  corbole  ai  pescato r i  di  professione  e  ai
pesca to r i  sportivi  o  dilett an t i  è  consen ti to  l'utilizzo  del  vaso  con
manico,  di  diamet ro  massimo  di  cm  15.

Articolo  22  - Pesca  subacq u e a .
1. La  pesca  subacque a  è  consen ti t a  solo  in  Zona  C  (acque

salmas t r e )  e,  salvo  quanto  previsto  dal  comma  5,  esclusivam e n t e  in
apnea,  a  pesca to r i  maggioren ni  in  possesso  di  licenza  di  pesca  di  tipo
A o di  tipo  B.

2. La  pesca  subacque a  è  vietata  da  un'ora  prima  del  tramonto  a
un'ora  dopo  la  levata  del  sole.  Inoltre  la  pesca  subacqu e a  è  sempre
vietat a  nelle  seguen ti  località:
a) a  distanza  inferiore  a  metri  500  da  zone  di  balneazione;
b) a  distanza  inferiore  a  metri  100  da  impianti  di  acquacoltu r a ,
natan ti  ancora t i ,  cent ri  abita ti,  opere  portuali,  boe  e  segnali
marit t imi  e  altre  opere  idrauliche.

3. Duran te  l'immersione  il  pescato r e  subacqueo  ha  l'obbligo  di
segnala r e  la  sua  presenza  mediante  un  galleggian t e  portan t e  una
bandie ra  rossa  con  striscia  diagonale  bianca,  visibile  a  una  distanza
non  inferiore  a  metri  300.  Se  il  pesca to r e  si  serve  di  un  natan te
appoggio,  la  bandie r a  deve  essere  collocat a  anche  sul  natan t e .

4. Il  fucile  subacqueo  può  esse re  tenuto  in  posizione  di
armam e n to  solo  duran te  l'immersione.

5. L'utilizzo  di  apparecc hi  ausiliari  di  respi razione,  che
costituiscono  attrezza tu r a  da  pesca,  è  consen ti to  esclusivame n t e  ai
pesca to r i  titolari  di  licenza  di  pesca  di  tipo  A per  le  acque  interne  e
marit t ime  interne  che  siano  anche  titolari  dell'au to rizzazione  per  la
pesca  professionale  subacqu e a  valida  per  i  compar t im en t i  marit t imi
di  Chioggia  e  di  Venezia.  L'utilizzo  di  apparecchi  ausiliari  di
respirazione  è  consen ti to  ai  sudde t t i  sogge t t i  esclusivame n t e  per  la
raccolta  a  mano  di  esempla r i  di  Riccio  di  mare  (Paracen t ro t u s
lividus)  e  di  molluschi  bivalvi,  nel  rispet to  di  quanto  previs to
all'ar ticolo  18.  Per  l'esercizio  della  pesca  subacque a  professionale
con  apparecc hi  ausiliari  di  respirazione  devono  esse re  utilizzate
esclusivame n t e  unità  da  pesca  iscrit te  nei  regis t ri  delle  navi  minori  e
dei  galleggian ti  munite  di  apposi ta  licenza  di  pesca  "Unità  Appoggio
per  la  Pesca  Subacque a  Professionale"  in  corso  di  validità.  Il
pesca to r e  professionale  che  esercita  la  pesca  di  Riccio  di  mare  nelle
acque  della  Zona  C  non  può  effettua r e  la  pesca  in  mare  nel  corso
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della  stessa  giorna t a .  Il  pescato r e  professionale  non  può  cat tur a r e
giornalmen t e  più  di  mille  esempla r i  di  Riccio  di  mare.

Articolo  23  - Pesca  scie n t i f i c a .
1. L'autorizzazione  all'ese rcizio  della  pesca  per  fini  scientifici

ovvero  per  studi,  censimen t i  o  monitoraggi  di  fauna  ittica,  viene
rilascia ta  a  professionis ti  specializzati,  istituti  ed  enti  di  ricerca
pubblici  o  privati  operan t i  nei  settori  delle  indagini  ittiofaunis t iche ,
della  ricerca ,  tutela  e  promozione  dei  beni  faunis tico- ambien ta li.

2. La  domand a  è  presen t a t a  con  un  anticipo  minimo  di  giorni
trenta  dalla  data  di  previsione  dell'inizio  lavori,  correda t a  dal  piano
di  ricerca  contenen t e  le  finalità,  il  periodo,  i  luoghi,  gli  att rezzi,
l'elenco  nomina tivo  degli  opera to r i  coinvolti  con  relativa  qualifica  e
titolo  di  studio,  le  imbarcazioni  utilizzate  e  ogni  altra  modalità  di
svolgimento  delle  attività.

3. Le  autorizzazioni  non  possono  avere  dura t a  superior e  a  quella
prevista  per  l'esecuzione  dei  lavori  che  motivano  il  loro  rilascio,
ovvero  la  dura ta  previs ta  nello  specifico  proge t to  di  ricerca .  Qualora
tali  date  non  siano  definibili  non  possono  avere  dura t a  superiore
all'anno  e  possono  esser e  rinnovate,  previa  presen t azione
dell'istanza  alla  Strut tu r a  regionale  compete n t e ,  almeno  trenta  giorni
prima  della  scadenza  del  provvedimen to.

4. Le  autorizzazioni  dovranno  specificare  i  corsi  d'acqua
intere ss a t i  dalla  ricerca,  nonché  le  modalità  e  i  mezzi  con  cui  tale
attività  potrà  essere  effettua t a ,  le  quanti t à  e  le  specie  ittiche  che
potranno  essere  raccolte .

5. I  titolari  di  autorizzazione  all'ese rcizio  della  pesca  scientifica
sono  tenuti  a  comunicare  preventivam e n t e  alla  Strut tu r a  regionale
compete n t e  e  all'even tu al e  concessiona r io  il  calenda rio  delle  attività
progra m m a t e  e  a  presen ta r e ,  entro  i  trenta  giorni  successivi  alla
scadenza  dell'au to rizzazione,  una  breve  relazione  tecnico- scientifica
in  merito  agli  studi  effettua t i .

Articolo  24  - Autorizzaz i o n i  per  pesca  ai  fini  ittiog e n i c i .
1. In  deroga  ai  divieti  previs ti  dal  presen t e  regolame n to  la

Strut tu r a  regionale  compete n t e  può  autorizzare  la  cat tur a ,  la
detenzione  e  l'utilizzo  di  fauna  ittica  per  la  riproduzione  artificiale  e
per  il ripopolam e n to .

2. L'autorizzazione  indica  i  luoghi  e  i  periodi  di  interven to,  gli
strume n t i  di  cat tu ra  utilizzati,  l'elenco  nomina tivo  degli  opera to r i
coinvolti  e  ogni  altra  modalità  di  svolgimento  dell'a t tività .  Gli
interven ti  possono  esser e  autorizzat i  anche  nelle  zone  vietate  alla
pesca  o in  quelle  sottopos t e  a  par ticola ri  forme  di  gestione  anche  con
strume n t i  e  mezzi  vietati  dalla  normativa  vigente .

3. La  pesca  ai  fini  ittiogenici  è  svolta:
a) dalle  associazioni  di  pescato r i  sportivi  o  dilett an t i;
b) dai  concessiona r i  di  acque  pubbliche  per  la  pesca  sportiva  e
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dilettan t i s t ica;
c) dai  pesca to r i  professionis ti ;
d) da  società  di  ricerca  e  consulenza  in  campo  ambien ta le .

4. Il  personale  del  Servizio  regionale  di  vigilanza  di  cui
all' articolo  6  della  legge  regionale  30  dicembre  2016,  n.  30
"Collega to  alla  legge  di  stabilità  regionale  2017",  eserci ta  la  pesca  a
fini  ittiogenici  senza  la  necessi t à  di  autorizzazione.

5. I  concessiona ri  di  acque  pubbliche ,  titolari  di  concessione  nel
cui  disciplinare  è  contem pla t a  la  cattu r a  di  fauna  ittica  per  la
riproduzione  artificiale  e  il  ripopolame n to ,  non  necessi t ano  di
autorizzazione.  Resta  fermo  l'obbligo  di  comunica re  preven tivam e n t e
alla  Strut tu r a  regionale  compete n t e  il  program m a  di  tali  attività  con
l'indicazione  dei  periodi,  luoghi,  modalità  di  interven to  e  nomina tivi
del  personale  impiega to.

6. Le  cattur e  a  fini  ittiogenici  possono  esse re  effet tua t e  con  i
seguen ti  attrezzi:
a) elet t ros to rdi to r e ;
b) guadini  e  altri  similari  strum en t i  di  cattu r a ;
c) reti  da  pesca;
d) nasse  e  trappole;
e) altri  strume n t i  di  cattur a ,  purché  cara t t e r izza ti  da  una  elevata
selet t ività  e  da  un  ridotto  impat to  sull'ambien t e  acqua tico  e
sull'it tiofauna.

Articolo  25  - Perm e s s i  temp or a n e i  di  pesc a .
1. Il permesso  tempora n eo  di  pesca  di  cui  all' articolo  11  bis  della

legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  è  rilascia to  dalla  Stru t tu r a
regionale  compete n t e ,  anche  tramite  altri  sogget t i  delega ti ,  è  ha
validità  nelle  sole  acque  interne  e  marit t ime  interne  incluse  entro  il
terri torio  del  Veneto.  Tale  permesso  sostituisce  tempora n e a m e n t e  la
licenza  di  pesca  sportiva  e  dilettan t is t ica  e  il  tesse rino  regionale  per
la  zona  A  salmonicola,  ove  necessa r io.  Nel  permesso  tempora n eo
sono  chiaram e n t e  indicati  il  nomina tivo,  la  data,  il  luogo  di  nasci ta
del  pesca to re ,  la  data  di  inizio  e  di  termine  del  periodo  di  validità  del
permes so  e  il  numero  massimo  consen ti to  di  cattu re  di  ciascuna
specie.

2. Il  permesso  tempora n eo  di  cui  al  comma  1,  con  validità  non
superiore  a  7  giorni,  è  rilascia to  a  fronte  del  versame n to  di  un
importo  pari  a  euro  8,00  per  una  giornat a  e  di  euro  20,00  per  una
set timan a .  Tali  importi  sono  introita ti  dalla  Regione  del  Veneto  e
sono  destina t i  agli  interven ti  in  mate r ia  di  pesca  sportiva  e
dilettan t i s t ica  che  competono  alla  stessa  ai  sensi  della  legge
regionale  28  aprile  1998,  n.  19.

Art.  26  -  Occup az i o n e  del  posto  nella  pesca  sportiva  e
dile t ta n t i s t i c a .

1. Ogni  pesca to r e ,  nell'azione  di  pesca,  non  può  occupa r e  un
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fronte  complessivo  superiore  a  metri  20.
2. Il  posto  di  pesca  spet ta  al  primo  occupan t e .  Eventuali  altri

pesca to r i  sopraggiun ti ,  qualora  richies to  dal  primo  occupan t e ,
dovranno  collocare  i  propri  att rezzi  da  pesca  a  una  distanza  di
rispet to  di  almeno  metri  10,  calcolati  in  linea  d'aria,  di  fronte,  a
monte  e  a  valle  da  uno  dei  galleggian ti ,  o  altri  strum en t i  di  pesca
consen ti t i ,  già  in  acqua.

3. Le  disposizioni  di  cui  al  comma  2  valgono  anche  per  la  pesca
da  barca  o  natan te  e  per  la  gitta ta  dell'esca  in  caso  di  pesca  in
movimento  (pesca  a  spinning,  a  mosca  e  con  qualsiasi  altra  tecnica
che  preveda  spostam e n t i  dal  punto  di  inizio  dell'at t ività  di  pesca).

4. La  distanza  minima  di  rispet to  tra  due  barche  o  natan ti ,
qualora  richies ta  dal  primo  occupan te  lo  spazio  acqueo,  è  fissata  in
metri  20.

Art.  27  - Uso  del  bilan c i o n e .
1. Il bilancione  deve  avere  le  seguen ti  cara t t e r is tiche:

a) il lato  o il diamet ro  massimo  della  rete  superiore  a  metri  4;
b) non  deve  supera r e  la  metà  della  larghezza  del  corso  d'acqua  al
momento  dell'emer s ione ;
c) la  maglia  della  rete  non  deve  esser e  inferiore  a  mm  40.

2. È  consen ti to  l'uso  del  bilancione  con  al  centro  un  quadra to  di
rete  di  superficie  non  superiore  a  un  sesto  di  quella  totale,  con
maglia  non  inferiore  a  mm  20  e  di  un  ulteriore  quadra to  di  rete  di
superficie  pari  a  un  sesto  di  quella  precede n t e ,  con  maglia  non
inferiore  a  mm  12.

3. Fatte  salve  le  installazioni  già  esisten t i  alla  data  di  ent ra t a  in
vigore  del  presen t e  regolame n to ,  i  bilancioni  dovranno  avere
stru t tu r a  a  due  bracci  e  utilizzare  reti  prive  di  sacco  terminale  per  la
raccolta  del  pesca to.

4. L'uso  del  bilancione  è  sogget to  ad  autorizzazione  rilascia ta  ai
singoli  pesca to r i  da  par te  della  Strut tu r a  regionale  compete n t e ,  con
validità  triennale,  che  definisce  criteri  e  modalità  di  utilizzo,  tenuto
conto  delle  limitazioni  geografiche  stabilite  nella  Carta  ittica
regionale

5. L'autorizzazione  può  esser e  rilascia ta  ai  pesca to r i  in  possesso
di  tut ti  i seguen ti  requisit i:
a) esser e  titolari  di  licenza  di  pesca  di  tipo  A o di  tipo  B;
b) esser e  titolari  della  concessione  all'occupazione  dello  spazio
demaniale  o  di  altro  atto  attes t a n t e  la  legittima  disponibilità
dell'a re a ,  ovvero  esser e  delega ti  dal  titolare.
c) eventuale  atto  di  assenso  del  titolare  dei  dirit ti  esclusivi  di  pesca
o del  concessiona rio  ai  fini  di  pesca  sportiva  e  dilet tan t is tica .

6. I  pescato r i  autorizzabili  per  ogni  bilancione  non  possono
supera r e  il numero  di  cinque.

7. La  pesca  con  l'utilizzo  dei  bilancioni  è  disciplinata  dalla  Carta
ittica  regionale  che  individua  le  zone  in  cui  tale  forma  di  pesca  è
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consen ti t a  e  che  definisce  il  numero  massimo  di  bilancioni
autorizzabili  per  ciascuna  zona.

8. L'uso  della  fonte  luminosa  è  consen ti to  esclusivame n t e
duran t e  le  operazioni  di  recupe ro  del  pescato  a  rete  emersa .

Art.  28  -  Navi  minor i ,  imbarcaz i o n i ,  natant i  e  altri  gall e g g i a n t i
mobi l i  adibit i  all'att ività  di  pesca .

1. Per  l'esercizio  della  pesca  sportiva  e  dilettan t is tica  possono
essere  utilizzati  imbarcazioni  o  natan ti  nelle  acque  di  Zona  B e  Zona
C,  nonché  nei  laghi  e  nei  bacini  artificiali  della  Zona  A.

2. Per  l'esercizio  della  pesca  professionale  o  dell'acquacol tu r a
possono  essere  utilizzate  navi  minori  aventi  stazza  lorda  non
superiore  a  tonnella te  10  e  appara to  motore  non  superiore  a  kilowat t
112,  nonché  altre  unità  galleggian t i  mobili  aventi  i  medesimi  limiti
massimi  di  stazza  e  potenza  motore .

2  bis.  Fatto  salvo  il limite  massimo  di  stazza  lorda  di  cui  al  comma
2,  le  navi  minori  e  le  altre  unità  galleggian t i  mobili  adibite  in  via
esclusiva  all'at t ività  di  acquacoltu r a ,  possono  impiegar e  motori  di
potenza  superiore  a  kilowat t  112,  allo  scopo  di  traspor t a r e  in  modo
stabile  a  bordo  delle  stesse,  oltre  che  le  att rezza tu r e  per  la  raccolta
del  prodot to,  anche  i  macchina r i  per  la  selezione,  pulitura  e
incasse t t a m e n t o  del  prodot to,  a  condizione  che  il  motore  sia  stato
acquis ta to  dal  proprie t a r io  o  dall'a rm a to r e  delle  stesse  in  data
antecede n t e  al  1  luglio  2024.  (1) 

3. Le  navi  minori  e  le  altre  unità  galleggian ti  mobili  adibite  alla
pesca  professionale  o  all'acquacoltu r a  devono  esser e  iscrit t e  negli
apposi ti  regis t ri  delle  unità  adibite  a  scopo  di  pesca  professionale  o
di  acquacol tu r a  tenuti  dagli  uffici  delle  capitane ri e  di  porto  o  dagli
ispet tor a t i  regionali  di  porto.

4. Sono  fatte  salve  le  disposizioni  per  la  navigazione  previste  da
leggi  statali  e  regionali,  regolame n ti  e  provvedimen t i  emana t i  dalle
autori t à  compete n t i .

Art.  29  - Periodi  di  divieto  e  misur e  mini m e  di  prel i evo .
1. Per  motivi  di  protezione  e  tutela  della  fauna  ittica,  il  prelievo

delle  specie  sotto  riport a t e  è  vietato  nei  periodi  di  seguito  indicati:
a) Trota  marmora t a  (Salmo  trut ta  marmor a t u s )  e  suo  ibrido  con  la
trota  fario  dall'ultimo  lunedì  di  set tem b r e  al  primo  sabato  di  marzo,
fatto  salvo  il  divieto  di  trat t enim en to  di  ogni  esemplar e  cat tur a to
anche  al  di  fuori  di  tale  periodo  ai  sensi  dell'ar t icolo  11,  comma  2;
b) Trota  fario  (Salmo  trut ta  trut ta)  dall'ultimo  lunedì  di  settemb r e  al
primo  sabato  di  marzo.  Nella  zona  salmonicola  del  fiume  Adige,  ai
sensi  dell'ar t icolo  14,  comma  2,  della  legge  regionale  28  aprile  1998,
n.  19,  dall'ultimo  lunedì  di  set tem b r e  al  primo  sabato  di  febbraio;
c) Trota  di  lago  (Salmo  trut t a  lacus t r is)  dall'ultimo  lunedì  di
set tem b r e  al  primo  saba to  di  marzo;
d) Salmerino  alpino  (Salvelinus  alpinus)  dall'ultimo  lunedì  di

23



set tem b r e  al  primo  saba to  di  marzo;
e) Temolo  (Thymallus  thymallus)  dall'ultimo  lunedì  di  settemb r e  al
15  aprile;
f) Persico  reale  (Perca  fluviatilis)  dal  1°  aprile  al  31  maggio;
g) Tinca  (Tinca  tinca)  dal  1  maggio  al  30  giugno;
h) Carpa  (Cyprinus  carpio)  dal  1  aprile  al  30  giugno;
i) Luccio  (Esox  lucius)  dal  1°  gennaio  al  31  marzo,  fatto  salvo  il
divieto  di  trat t enim e n to  di  ogni  esempla r e  cat tur a to  anche  al  di  fuori
di  tale  periodo  ai  sensi  dell'a r t icolo  11,  comma  2;
j) Anguilla  (Anguilla  anguilla)  dal  1°  gennaio  al  31  marzo;
k) Alborella  (Alburnus  alburnus  alborella)  dal  15  maggio  al  30
giugno;
l) Sanguine rola  (Phoxinus  phoxinus)  dal  15  maggio  al  15  giugno;
m) Scardola  (Scardinius  erythroph t h a lm us)  dal  15  maggio  al  15
giugno;
n) Triotto  (Rutilus  erythroph t h al m us)  dal  15  maggio  al  15  giugno;
o) Cavedano  (Leuciscus  cephalus)  dal  15  maggio  al  15  giugno;
p) Coregone  lavarello  (Coregonus  lavare tu s):  dall'ultimo  lunedì  di
set tem b r e  al  primo  saba to  di  marzo;
q) Persico  trota  (Micropte ru s  salmoides):  dal  1°  maggio  al  15
giugno.

2. Il prelievo  delle  seguen ti  specie  ittiche  è  sempre  vietato:
a) Barbo  canino  (Barbus  caninus);
b) Barbo  comune  (Barbus  plebejus);
c) Scazzone  (Cottus  gobio);
d) Lasca  (Chondros to m a  genei);
e) Savet ta  (Chondros tom a  soet ta);
f) Pigo  (Rutilus  pigus);
g) Cheppia  (Alosa  fallax);
h) Gobione  (Gobio  gobio);
i) Spinarello  (Gaste ros t e us  aculeatu s);
j) Ghiozzo  padano  (Padogobius  martensii);
k) Panzarolo  (Knipowitschia  puncta t issima);
l) Cobite  comune  (Cobitis  taenia);
m) Cobite  masche r a to  (Sabanejewia  larvata);
n) Nono  (Aphanius  fasciatus);
o) Ghiozzet to  di  laguna  (Knipowitschia  panizzae);
p) Ghiozzet to  cenerino  (Pomatoschis tus  canes t r ini);
q) Storione  cobice  (Acipense r  naccarii);
r) Storione  comune  (Acipense r  sturio);
s) Storione  ladano  (Huso  huso);
t) Lampred a  padana  (Lampet r a  zanand re a i);
u) Lampred a  marina  (Petromyzon  marinus).

3. È  sempre  vieta to  il  prelievo  delle  seguen ti  specie  di
inverteb r a t i :  Gambero  di  fiume  (Austropo ta mo bius  pallipes  italicus  e
Astacus  astacus) ,  Pinna  comune  o  Nacche r a  (Pinna  nobilis),  Datte ro
di  mare  (Litophag a  litophaga) ,  Vongola  adria tica  (Chamelea  gallina),
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tut te  le  specie  appar t e n e n t i  alla  classe  Holothuroidea .
4. Per  le  specie  di  organismi  inverteb r a t i  di  seguito  elenca ti ,  i

periodi  di  divieto  di  prelievo  sono:
a) Corbola  (Upogepia  spp.)  dal  1°  giugno  al  31  luglio;
b) anellidi  (Marphysa  sanguinea ,  Hediste  sin.  Nereis  spp.,  Periner e is
spp.)  dal  1°  dicembr e  al  28  febbraio;
c) Riccio  di  mare  (Paracen t ro t u s  lividus)  dal  1°  maggio  al  30  giugno.

5. Per  le  specie  Trota  marmora t a  (Salmo  trut ta  marmora t u s) ,
inclusi  gli  ibridi  con  la  Trota  fario,  e  Luccio  (Esox  spp.),  inclusi  gli
ibridi,  il  diret tor e  della  Strut tu r a  regionale  compete n t e  può
autorizzarn e  la  cattu r a  e  il  trat t enime n to  sulla  base  delle  indicazioni
contenu t e  nella  Carta  ittica  regionale,  definendo  il  numero  massimo
di  esempla r i  cat tur a bili,  le  zone,  i periodi  e  le  misure  consen ti t e .

6. Per  motivi  di  protezione  e  tutela  della  fauna  ittica  e  di  altri
organismi  acqua tici,  le  misure  minime  di  prelievo  per  le  seguen t i
specie  sono  le  seguen ti :
a) Trota  di  lago  (Salmo  trut t a  lacus t r is):  cm  35;
b) Trota  fario  (Salmo  trut ta  trut ta):  cm  22;
c) Temolo  (Thymallus  thymallus):  cm  30;
d) Salmerino  alpino  (Salvelinus  alpinus):  cm  25;
e) Persico  reale  (Perca  fluviatilis):  cm  25;
f) Persico  reale  (Perca  fluviatilis),  nei  laghi  e  bacini  lacust r i:  cm  15;
g) Tinca  (Tinca  tinca):  cm  30;
h) Carpa  (Cyprinus  carpio):  cm  40;
i) Cavedano  (Leuciscus  cephalus):  cm  25;
j) Anguilla  (Anguilla  anguilla):  cm  40;
k) Coregone  lavarello  (Coregonus  lavare tus):  cm.  30;
l) Persico  trota  (Micropte ru s  salmoides):  cm.  30;
m) Vongole  veraci  (Venerupis  spp.,  sin.  Ruditapes  spp.,  sin  Tapes
spp.):  cm  2,5;
n) Ostrica  concava  (Crassos t e a  gigas):  cm  3,0.

7. Al  fine  di  tutela re  la  fauna,  le  lunghezze  minime  di  cui  al
comma  6  possono  esser e  modificate  in  modo  rest ri t t ivo  dai
concessiona ri  di  cui  all'ar ticolo  36.

8. Per  le  specie  di  origine  marina,  ai  sensi  dell' articolo  13 ,
comma  3,  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19,  valgono  le
lunghezze  indicate  nella  normativa  nazionale  e  comunita r ia  vigente
in  mate ria .

9. Le  lunghezze  dei  pesci  sono  misura t e  dall'apice  del  muso
all'es t r e mi t à  della  pinna  caudale;  per  i  molluschi  si  misura  la
lunghezza  massima  o  il diamet ro  massimo  delle  conchiglie.

10. I  pesci  cattu r a t i  di  lunghezza  inferiore  a  quella  consen ti t a
devono  esser e  immedia t a m e n t e  reimmes si  in  acqua  proceden do  al
taglio  della  lenza  qualora  la  slamatu r a  compor ti  dei  pericoli  per  la
sopravvivenza  dell'esem pla r e  cattu r a to,  fatta  eccezione  nei  casi  di
utilizzo  di  esche  artificiali.
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Art.  30  - Immi s s i o n i  di  spec i e  ittich e .
1. Le  immissioni  di  esempla r i  appa r t e n e n t i  alla  fauna  ittica  a

scopo  di  ripopolame n to ,  di  reint roduzione,  ai  fini  di  pesca
dilettan t i s t ica  e  sportiva  e  ai  fini  dell'assolvimento  degli  obblighi
ittiogenici  sono  sogget t e  ad  autorizzazione  da  parte  della  Strut tu r a
regionale  compete n t e ,  ai  sensi  dell' articolo  12 ,  comma  6,  della  legge
regionale  28  aprile  1998,  n.  19.

2. Le  popolazioni  e  le  specie  ittiche  che  possono  essere  ogget to
di  immissione,  previo  ottenimen to  dell'au to rizzazione  di  cui  al
comma  1,  sono  le  seguen ti :
a) Storione  cobice,  Acipense r  naccarii;
b) Anguilla,  Anguilla  anguilla;
c) Carpa ,  Cyprinus  carpio;
d) Tinca,  Tinca  tinca;
e) Luccio,  Esox  lucius  (limitata m e n t e  ad  esemplar i  appar t e n e n t i  alla
popolazione  italica  - sin.  Esox  cisalpinus);
f) Persico  reale,  Perca  fluviatilis;
g) Temolo,  Thymallus  thymallus  (limita ta m e n t e  ad  esempla r i
appar t e n e n t i  alla  popolazione  adria tica  (sin.
Thymallus  aeliani);
h) Trota  marmora t a ,  Salmo  (trut ta)  marmor a t u s  (sin.  Salmo
marmora t u s) ;
i) Trota  fario,  Salmo  (trut t a)  trut ta ,  limitatam e n t e  ad  esemplar i
appar t e n e n t i  alle  popolazioni  atlantiche  e  danubiane ;
j) Trota  iridea,  Onchorhyncus  mykiss;
k) Coregone  lavarello,  Coregonus  lavare tus .

3. Fatta  salva  la  necessi t à  di  ottenimen to  dell'au to r izzazione  di
cui  al  comma  1,  possono  essere  ogget to  di  immissione  anche  altre
specie  ittiche  autoctone,  diverse  da  quelle  elenca te  al  comma  2,
esclusivame n t e  a  seguito  della  presen t azione  di  uno  specifico
proget to  di  reint roduzione  in  ambiti  fluviali  dove  la  specie  risulti
vocazionale  ed  in  fase  di  accer t a to  calo  demografico  e  a  condizione
che  il  mate r iale  provenga  da  attività  di  traslocazione  con  prelievo
effettua to  esclusivam en t e  in  altri  corsi  d'acqua  del  terri torio  della
Regione  del  Veneto.

4. Il  rilascio  dell'au to rizzazione  di  cui  al  comma  1  è  subordina to
alla  verifica  del  rispet to  dei  criteri  e  delle  prescr izioni  stabiliti  dalla
Carta  ittica  regionale,  nonché,  per  la  specie  di  cui  alla  lette ra  a)  del
comma  2,  alla  verifica  del  rispet to  dei  criteri,  delle  procedu r e  e  delle
prescrizioni  stabiliti  dall'a r t icolo  12,  commi  1  e  2,  del  decre to  del
Presiden t e  della  Repubblica  8  settemb r e  1997,  n.  357  "Regolame n to
recan te  attuazione  della  diret t iva  92/43/CEE  relativa  alla
conservazione  degli  habita t  natu rali  e  semina tu r a l i ,  nonché  della
flora  e  della  fauna  selvatiche".

5. Per  le  specie  di  cui  alle  letter e  i),  j),  e  k)  del  comma  2,  il
rilascio  dell'au to rizzazione  di  cui  al  comma  1  è  subordina to,  a  far
data  dal  1°  gennaio  2024,  all'ott enime n to  dell'au to rizzazione
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ministe r iale  di  cui  all'a r t icolo  12,  comma  4,  del  decre to  del
Presiden t e  della  Repubblica  8  settemb r e  1997,  n.  357.

6. Per  le  immissioni  effettua t e  ai  fini  dell'assolvimen to  degli
obblighi  ittiogenici,  in  capo  al  concessiona rio  di  una  derivazione
idrica,  si  applica  quanto  previsto  dal  presen t e  articolo,  dalla  Carta
ittica  regionale  e  dall'a r t icolo  10  del  regio  decre to  8  ottobre  1931,  n.
1604  "Approvazione  del  testo  unico  delle  leggi  sulla  pesca".  Qualora
non  sussis tano  le  condizioni  ecologiche  necessa r ie  per  il
ripopolam e n to  o  reint roduzione  di  fauna  ittica  nello  stesso  corpo
idrico  intere ss a to  dalla  derivazione,  il  ripopolame n to  o
reint roduzione  potrà  avvenire  in  un  altro  corso  d'acqua  all'interno
del  medesimo  bacino  idrografico  nell'a re ale  di  pertinenza  delle
popolazioni  ittiche  che  subiscono  gli  effet ti  dell'inte rven to.

7. Le  operazioni  di  immissione  e  di  traspor to  del  mate riale  ittico,
anche  in  occasione  dei  recupe r i  ittici  per  asciut t e  e  manutenzioni  dei
corpi  idrici,  sono  sogge t t e  alla  normativa  nazionale  e  regionale  in
materia  di  sanità  e  benesse r e  animale.

8. Agli  organi  di  vigilanza  devono  essere  esibiti  tutti  i documen t i
previsti  nell'au to r izzazione  alla  immissione.  Le  operazioni  di
immissione  sono  immedia t a m e n t e  sospese  nel  caso  in  cui  venga
riscont r a t a  la  mancanza  o  la  non  regolari t à  dei  documen t i  previsti
nell'au to r izzazione.

9. I  commi  da  1  a  5  del  presen t e  articolo  non  si  applicano  nei
seguen ti  casi:
a) immissioni  effettua t e  a  seguito  degli  interven t i  di  recupe ro  in
caso  di  asciut ta  di  cui  all' articolo  16 ,  comma  3,  della  legge  regionale
28  aprile  1998,  n.  19,  da  parte  di  personale  autorizzato,  per  le  specie
ittiche  autoctone ,  paraau toc tone  e  alloctone  di  interes s e  sportivo;
b) immissioni  effettua t e  nelle  aree  destina t e  all'at tività  di
acquacoltu r a  autorizzate  ai  sensi  dell' articolo  22  della  legge
regionale  28  aprile  1998,  n.  19,  per  le  specie  ittiche  espre ss a m e n t e
previste  dall'au to r izzazione;
c) immissioni  effettua t e  negli  specchi  d'acqua  esisten t i  all'inte rno  di
proprie tà  private  nei  quali  viene  svolta  attività  di  pesca
dilettan t i s t ico- sportiva  autorizzat a  ai  sensi  dell' articolo  29  della
legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19,  per  le  specie  ittiche
espre ss a m e n t e  previste  dall'au to rizzazione;

d) immissioni  effettua t e  nelle  acque  ogget to  di  concessioni  per
l'esercizio  della  pesca  sportiva  e  dilet tan t is tica  ai  sensi  dell' articolo
30  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19,  per  le  specie  ittiche
espre ss a m e n t e  previste  dal  disciplinar e  di  concessione,  fatto  salvo
l'obbligo  di  comunicazione  preven tiva  dell'at t ività  di  immissione  alla
Strut tu r a  regionale  compete n t e ;
e) immissioni  effettua t e  in  occasione  di  gare  e  manifes tazioni  di
pesca  sportiva  autorizzate  ai  sensi  dell' articolo  31  della  legge
regionale  28  aprile  1998,  n.  19,  per  le  specie  ittiche  espre ss a m e n t e
previste  dall'au to r izzazione.
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Art.  31  -  Conte n i m e n t o  dell e  spec i e  alloc to n e  di  fauna
acquat i c a .

1. Ai  fini  della  tutela  delle  specie  ittiche  autoctone  e  degli
equilibri  ecologici  esisten t i ,  la  Stru t tu r a  regionale  compete n t e  può
autorizzare  azioni  mirate  al  contenim en to  delle  specie  alloctone
invasive  di  fauna  acqua tica ,  che  prevedano  anche  attività  di  cattu r a .

2. L'autorizzazione  prevede  i  periodi  di  interven to  e  gli
strume n t i  di  cat tu ra  utilizzabili,  in  relazione  alla  specie  e  alle
cara t t e r i s t iche  dei  corpi  idrici  interes sa t i ,  nonché  tut te  le
prescrizioni  che  devono  essere  rispet t a t e  nell'ese rc izio  dell'at t ività  di
contenime n to ,  con  riferimen to  anche  alla  destinazione  degli
esempla r i  di  fauna  acqua tica  cattur a t i  in  relazione  alla  specie  di
appar t e n e nz a .  Gli  interven ti  di  contenime n to  possono  esse re
autorizzat i  anche  nelle  zone  vietate  alla  pesca  o  in  quelle  sottopos t e
a  par ticolar i  forme  di  gestione.

3. Il  contenime n to  delle  specie  alloctone  invasive  può  esser e
effettua to  con  i seguen ti  attrezzi:
a) elet t ros to rdi to r e ;
b) guadini,  raffi  e  altri  similari  strume n t i  di  cattur a ;
c) reti  da  pesca;
d) nasse  e  trappole  per  i gamberi ;
e) fucile  subacqueo.

4. Gli  interven ti  di  contenime n to  di  cui  al  presen t e  articolo
possono  essere  svolti  dal  Servizio  regionale  di  vigilanza  di  cui
all'ar t icolo  6  della  legge  regionale  30  dicembr e  2016,  n.  30,  nonché,
previa  autorizzazione  della  Strut tu r a  regionale  compete n t e :

a) dalle  associazioni  di  pescato r i  sportivi  o  dilett an t i
rappres e n t a t e  nella  Consulta  regionale  di  cui  all' articolo  27  ter  della
legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19;

b) da  imprese  di  ricerca  e  consulenza  in  campo  ambien ta le
iscrit te  alla  Camera  di  Commercio,  Indust ria ,  Artigiana to  e
Agricoltur a .

5. La  richies ta  di  autorizzazione  deve  esser e  correda t a  da  un
proget to  opera t ivo  indican te  almeno  i  dati  anagrafici  di  tutti  gli
opera to r i  per  cui  si  richiede  l'autorizzazione  alla  cattu r a ,  periodi,
orari,  metodi  di  cat tur a ,  eventuali  imbarcazioni  utilizzate,  corsi
d'acqua  interes s a t i ,  specie  obiettivo  delle  attività,  metodi  di
smaltimento  degli  esempla r i  cattu r a t i .  I  sogge t t i  di  cui  al  comma  4
possono  indicare  tra  gli  opera to r i  addet t i  alla  cat tur a  anche
pesca to r i  di  professione,  titolari  di  licenza  di  pesca  di  tipo  A),  i quali,
fatto  salvo  il  rigoroso  rispet to  delle  norme  in  mate r ia  igienico
sanita ria ,  possono  avviare  al  commercio  gli  esempla r i  appar t e n e n t i  a
specie  alloctone  ogget to  delle  attività  di  contenime n to  di  cui  al
presen t e  articolo.
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Art.  32  - Asciutt e  e  man u t e n z i o n e  di  corpi  idric i .
1. Al  fine  di  assicura r e  il  recupe ro  della  fauna  ittica,  ai  sensi

dell' articolo  16 , comma  3,  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19,
chiunque  pone  in  asciut ta  totale  o  parziale  corsi  o  bacini  d'acqua
deve  comunica rlo,  almeno  trenta  giorni  prima  dell'even to,  alla
Strut tu r a  regionale  compete n t e  e,  per  le  acque  ogget to  di
concessione,  anche  al  concessiona rio.

2. Qualora  sussis tano  motivi  di  urgenza  e  non  prevedibili,  la
comunicazione  di  cui  al  comma  1  può  essere  contes tu al e  alla  messa
in  asciut t a .

3. Gli  interven ti  che  intere ss a no  l'alveo  dei  corsi  d'acqua,  anche
se  non  compor t a no  asciut te  totali  o  parziali  del  corso  d'acqua  stesso,
devono  esse re  comunica t i  alla  Strut tu r a  regionale  compete n t e  e  al
concessiona rio,  con  i tempi  di  cui  ai  commi  1  e  2.

4. La  Stru t tu r a  regionale  compete n t e  provvede  ad  attivare  le
operazioni  di  recupe ro  ittico,  anche  sulla  base  di  apposi ti  accordi  con
le  Associazioni  di  pesca  sportiva  o  altri  sogget t i .  Il  recupe ro  può
essere  effet tua to,  anche  attrave rso  l'uso  dell'ele t t ros to rdi to r e ,  dagli
agenti  del  Servizio  di  vigilanza  regionale  o  da  personale
apposi tam e n t e  autorizzato  che  abbia  frequen t a to  un  idoneo  corso  di
formazione  all'uso  di  appa recchia tu r e  elet t r iche .

5. Il  personale  adde t to  al  recupe ro  deve  trasm et t e r e  alla
Strut tu r a  regionale  compete n t e  apposi to  verbale  che  deve  contene r e
l'indicazione  relativa  al  trat to  di  corso  d'acqua  interes sa to ,  alle
specie  e  alle  quanti t à  recupe r a t e ,  alle  località  e  ai  corsi  d'acqua  in
cui  si  è  provvedu to  alla  successiva  reimmissione.

6. Ai sensi  dell'ar t icolo  16,  comma  3  bis,  della  legge  regionale  28
aprile  1998,  n.  19,  il  richieden t e  l'inte rven to  di  messa  in  asciut ta  di
un  corso  d'acqua  o  bacino,  è  sogge t to  al  pagam e n to  degli  oneri
derivanti  dalle  operazioni  di  recupe ro  ittico  assicura t e  dalla  Regione
o  dagli  eventuali  concessiona ri  delle  acque  a  scopo  di  pesca  sportiva
e  dilett an t is t ica.  I  costi  delle  operazioni  di  recupe ro  ittico  e  le
disposizioni  integra t ive  sono  disciplina te  con  provvedimen t i  della
Giunta  regionale.

7. La  Giunta  regionale  può  prevede re  dei  protocolli  d'intesa  con  i
consorzi  di  bonifica  o  con  l'ente  gestore  dei  corpi  idrici  ai  fini  della
protezione  dell'ambien te  fluviale  e  della  conservazione  del
pat rimonio  ittico  ivi  presen t e .

8. Le  immissioni  di  fauna  ittica  ogget to  di  recupe ro  sono
realizzate  nelle  medesime  acque  in  cui  è  avvenu to  il  recupe ro  o,  se
non  fosse  possibile,  in  uno  o  più  corsi  o  specchi  d'acqua  dello  stesso
bacino  idrografico  di  pari  stato  sanita rio  o,  previa  quaran t e n a ,  in
altri  corsi  o  specchi  d'acqua  idonei  dal  punto  di  vista  faunistico.

Art.  33  - Gare  e  manif e s t a z i o n i .
1. Si  definiscono  gare  di  pesca  le  competizioni  aventi  cara t t e r e

agonistico  organizzat e  da  associazioni  affiliate  o  riconosciu t e  dal
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Comita to  Olimpico  Nazionale  Italiano  (C.O.N.I.)  o  dagli  enti  di
promozione  sportiva  e  riserva t e  ai  rispet tivi  soci.  Si  definiscono
manifes t azioni  di  pesca  le  attività  aventi  finalità  sportiva,  ricrea t iva  o
di  aggregazione  sociale,  anche  a  cara t t e r e  competi t ivo,  organizzat e  a
livello  locale  da  associazioni  di  pesca,  enti  o  sogget t i  diversi  da  quelli
sopra  indicati.

2. Le  gare  e  le  manifes t azioni  di  pesca  sportiva  e  dilett an t is tica
possono  essere  svolte  esclusivame n t e  nei  Campi  gara  e  negli
Ambienti  compatibili  individuati  dalla  Carta  ittica  regionale.

3. Le  gare  e  manifes t azioni  di  pesca  sportiva  e  dilet tan t is t ica
sono  sogge t t e  ad  autorizzazione  da  parte  della  Strut tu r a  regionale
compete n t e ,  ai  sensi  dell'a r t icolo  31,  comma  1,  della  legge  regionale
28  aprile  1998,  n.  19,  previa  verifica  del  rispet to  dei  criteri  e  delle
prescrizioni  stabiliti  dalla  Carta  ittica  regionale.

4. Fatto  salvo  quanto  previsto  dall'a r t icolo  34  per  i  campi  gara
fissi  la  cui  gestione  è  stata  affidata  in  concessione  ai  sensi
dell' articolo  31 , comma  4,  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19,
i  sogget t i  interes s a t i  allo  svolgimento  di  gare  e  manifes tazioni  di
pesca  negli  altri  campi  gara  e  negli  ambienti  compatibili  devono
presen t a r e  istanza  alla  Stru t tu r a  regionale  compete n t e  entro  il  31
gennaio  di  ogni  anno,  la  quale  approva  il  calenda rio  delle  gare  e
manifes t azioni  di  pesca  per  i  dodici  mesi  successivi,  articola to  per
ciascun  campo  gara  o  ambiente  compatibile,  che  costituisce
l'autorizzazione  di  cui  al  comma  3.

5. Per  gare  e  manifes t azioni  che  vengono  svolte  in  acque  in
concessione  le  istanze  devono  essere  presen t a t e  dai  sogge t ti
promotori  correda t e  dal  pare r e  favorevole  del  concessiona r io.

6. Qualora  pervenga no,  per  un  medesimo  trat to  di  corso
d'acqua,  più  richies t e  per  gare  o  manifes tazioni  di  pesca,
l'autorizzazione  viene  concessa  secondo  il  seguen t e  ordine  di
priorità:
a) gare  internazionali;
b) gare  di  campiona to  nazionale;
c) gare  di  campiona to  regionale;
d) gare  di  campiona to  provinciale;
e) altre  gare;
f) manifes tazioni.
A  parità  d'ordine  di  priorità ,  costituisce  elemento  prefe renziale
l'ordine  cronologico  di  presen tazione  delle  istanze.

7. L'istanza  deve  contene r e :
a) il  nomina tivo  del  rappre s e n t a n t e  legale  del  sogge t to  che
organizza  la  gara  o  la  manifes t azione  di  pesca;
b) data,  orario  di  svolgimento,  campo  gara  e  trat to  di  corso  d'acqua
intere ss a to ;
c) tipologia  di  gara  in  base  alle  categorie  di  cui  al  comma  6);
d) numero  presumibile  di  pesca to r i  par tecipan t i;
e) qualora  consen ti to,  l'indicazione  delle  specie  ittiche
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eventualme n t e  immesse  prima  dello  svolgimento  della  gara  o
manifes t azione  di  pesca;
f) eventuale  campo  gara  o  ambien te  compatibile  individua to  come
riserva.

8. Per  gare  e  manifes tazioni  di  pesca  in  Zona  A con  immissione
di  salmonidi,  nel  trat to  di  corso  d'acqua  autorizza to,  deve  esser e
preventivam e n t e  immesso,  a  cura  e  spese  dell'organizza to r e ,  un
quanti ta t ivo  minimo  pari  a  chilogram mi  0,8  di  salmonidi  di  lunghezza
minima  di  cm  22  per  ogni  pescato r e  par tecipan t e  previs to
nell'is tanza .  Il  quanti t a t ivo  massimo  di  salmonidi  da  immet t e r e  non
può  supera r e  il valore  di  chilogram mi  1  negli  Ambienti  compatibili,  di
chilogra m mi  1,5  nei  Campi  gara  di  Tipo  B  e  di  chilogram mi  2  nei
Campi  gara  di  tipo  A. In  tale  trat to  vige  il  divieto  di  libera  pesca  dal
momento  della  semina  del  mate riale  ittico,  che  è  effettuabile  anche  il
giorno  precede n t e  a  quello  della  gara,  fino  ad  un'ora  dopo  la  fine
della  gara  o  manifes tazione.  Il  mate r iale  ittico  utilizzato  per  le
immissioni  è  sogge t to  alla  normat iva  nazionale  e  regionale  in  mate ria
sanita ria .  Il  trat to  e  il  divieto  devono  esse re  segnala t i  da  tabelle,
posizionate  a  cura  del  sogge t to  autorizza to  secondo  quanto  previsto
con  provvedimen to  della  Giunta  regionale,  e  devono  essere  rimosse
entro  tre  ore  dal  termine  della  gara  o  manifes tazione.  È  fatto  obbligo
di  libera r e  immediat a m e n t e ,  provvedendo  al  taglio  della  lenza,
eventuali  altre  specie  ittiche  diverse  da  quelle  ogget to  di  semina  o  di
lunghezza  difforme  da  quella  consen ti t a .  Durante  lo  svolgimento  di
gare  e  manifes t azioni  di  pesca  è  consen t i t a  la  deroga  ai  limiti  di
quanti ta t ivo  e  ai  periodi  di  divieto  relativi  alle  specie  ogget to  di
immissione.  Deve  esse re  rispet t a t a  la  lunghezza  minima  di  cattu r a .

9. La  Stru t tu r a  regionale  compete n t e  può  autorizzare  gare  e
manifes t azioni  in  Zona  A anche  senza  l'obbligo  della  semina  ittica,
fermo  restando  che  il  pesce  cat tur a to  venga  immedia t a m e n t e
rilascia to  in  loco  e  che  vengano  utilizzate  esclusivam en t e  le  tecniche
della  pesca  a  mosca  o spinning,  con  ami  privi  di  ardiglione.

10. Duran te  lo  svolgimento  di  gare  e  manifes t azioni  di  pesca  in
Zona  B  e  Zona  C  è  consen ti t a  la  cat tu r a  di  esempla r i  in  deroga  ai
limiti  di  quanti t a t ivo,  di  lunghezza  e  di  periodo  di  divieto.  Il  pesce
pesca to,  fatta  eccezione  per  le  specie  ittiche  alloctone,  deve  essere
manten u to  vivo  e,  al  termine  della  manifes tazione,  deve  esse re
reimmesso  nell'ambien t e  acqua tico  dal  quale  è  stato  prelevato.  Il
trat to  di  corso  d'acqua  autorizzato  allo  svolgimento  della  gara  o
manifes t azione  è  precluso  alla  libera  pesca,  su  entra m b e  le  sponde,
dalle  ore  5.00  del  giorno  di  svolgimento  della  gara  o  manifes t azione
fino  a  un'ora  dopo  il termine  della  stessa .

11. I  concor re n t i  ammessi  alle  gare  e  manifes tazioni  di  pesca,
regolarm e n t e  autorizzat e ,  devono  esse re  muniti  di  licenza  di  pesca  o
del  permesso  tempora n eo  di  pesca  e  possono  partecipa r e  alle
medesime  anche  se  privi  del  tesse rino  regionale  o  del  permes so  del
concessiona rio.
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12. In  deroga  ai  limiti  di  cui  all'ar ticolo  8,  comma  4,  è  consen ti to
l'uso  di  un  quanti t a t ivo  superiore  di  pastu r a  da  utilizzare  nel  corso
delle  gare  e  manifes tazioni  di  pesca  entro  il  limite  dei  seguen ti
quanti ta t ivi  massimi  giornalieri:
a) per  le  gare  internazionali  e  quelle  di  campiona t i  nazionali
massimo  kg  1  tra  vermi  e/o  "fouillis",  g  100  di  "ver  de  vase",  kg  1,5  di
larva  di  mosca  carna ria  (=  1,5  litri)  o  in  alterna t iva  kg  1,5  (=  3  litri)
di  Caste r ,  kg  10  (=  20  litri  sul  prodot to  bagna to)  tra  pastu r a ,  terra  e
grantu rco;
b) per  le  gare  di  campiona ti  regionali  e  provinciali  massimo  kg  0,5
di  vermi  e/o  fouillis,  kg  1,5  di  larva  di  mosca  carna ria  (=  1,5  litri)  o  in
alterna t iva  kg  1,5  (=  3  litri)  di  Caste r ,  kg  8  (=  16  litri  sul  prodot to
bagna to)  tra  pastu r a ,  terra  e  grantu rco ,  g  100  di  ver  de  vase.  Nel
caso  in  cui  non  sia  previsto  l'uso  di  vermi  e/o  fouillis,  il  limite  per
pastu r e ,  terra  e  granotu rco  è  diminuito  a  kg  6  (=  12  litri  sul  prodot to
bagna to);
c) per  le  altre  gare,  manifes tazioni  e  raduni  massimo  kg  1  di  larva  di
mosca  carna ria  (=  1  litro)  o  in  alterna t iva  kg  1  (=  2  litri)  di  Caste r ,
kg  4  (=  8  litri  sul  prodot to  bagna to)  tra  pastu r a ,  terra  e  grantu rco  o
e  g  200  di  vermi  di  terra .

13. Nelle  sole  acque  di  Zona  B)  possono  esser e  autorizzat e
manifes t azioni  di  pesca  dilett an t is tico  sportiva  anche  al  di  fuori  dei
campi  gara  e  degli  ambienti  compatibili  con  un  numero  massimo  di
50  partecipan t i ,  riserva t e  a  pesca to r i  disabili  o  ai  minori  di  anni  14.
Tali  manifes tazioni  devono  esse re  svolte  in  trat t i  di  corsi  d'acqua
posti  al  di  fuori  di  Siti  Rete  Natura  2000,  nella  misura  massima  di  2
manifes t azioni  all'anno  per  ciascun  corpo  idrico.  In  tali  casi  la
richies ta  di  autorizzazione  va  presen t a t a  alla  Stru t tu r a  regionale
compete n t e  almeno  30  giorni  prima  della  data  della  manifes tazione
di  pesca.

Art.  34  - Campi  di  gara  fiss i .
1. I  campi  gara  fissi  la  cui  gestione  può  esser e  affidata  in

concessione  sono  individua ti  dalla  Carta  ittica  regionale  ai  sensi
dell' articolo  31 , comma  4,  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19.

2. La  gestione  dei  campi  gara  di  cui  al  comma  1  può  essere
affidata  ad  enti  pubblici,  ad  associazioni  o  società  di  pesca to r i
sportivi,  nonché  alla  Federazione  del  Comita to  Olimpico  Nazionale
Italiano  (C.O.N.I.),  median te  apposi to  provvedime n to  della  Stru t tu r a
regionale  compete n t e  con  il  quale  sono  stabilite  le  norme  di  utilizzo.
Il  provvedimen to  di  affidamen to  della  gestione  dei  campi  gara  fissi
costituisce  l'autorizzazione  di  cui  all'ar t icolo  31,  comma  1,  della
legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19.

3. Qualora  il  campo  gara  fisso  ricada  in  un  trat to  di  corso
d'acqua  affidato  in  concessione  per  l'esercizio  della  pesca  sportiva  e
dilettan t i s t ica  ai  sensi  dell' articolo  30  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19,  il  sogge t to  gestore  del  campo  gara  deve  coincidere  con
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il  sogge t to  titolare  della  concessione  per  l'esercizio  della  pesca
sportiva  e  dilett an t is tica .

4. Entro  il 28  febbraio  di  ogni  anno  il sogget to  gestore  trasme t t e
il  calenda rio  delle  gare  e  manifes tazioni  di  pesca  sportiva  alla
Strut tu r a  regionale  compete n t e ,  indicando:
a) data  e  campo  gara  interes sa t i ;
b) tipologia  di  gara  o manifes tazione  di  pesca  sportiva;
c) qualora  consen ti to,  l'indicazione  delle  specie  ittiche
eventualme n t e  immesse  prima  dello  svolgimento  della  gara  o
manifes t azione  di  pesca.

5. Il  calenda r io  è  formulato  nel  rispet to  dei  criteri  e  delle
prescrizioni  stabiliti  dalla  Carta  ittica  regionale.  Eventuali  modifiche
al  calenda r io  annuale  devono  esser e  trasmes s e  alla  Strut tu r a
regionale  compete n t e  con  un  anticipo  di  almeno  trenta  giorni
rispet to  alle  variazioni  introdot t e .

6. I sogge t t i  interes s a t i  allo  svolgimento  di  gare  e  manifes tazioni
di  pesca  nei  campi  gara  fissi  la  cui  gestione  è  stata  affidata  a  sogge t t i
terzi  ai  sensi  del  comma  2  devono  presen t a r e  istanza  al  sogge t to
gestore ,  il  quale  provvede,  sulla  base  dei  principi  di  imparziali tà  e
corre t t ezza ,  e  in  base  ai  tempi  e  alle  modalità  stabilite  dallo  stesso
sogget to  gestore ,  ad  autorizzare  i sogget t i  richieden t i  ad  organizzare
una  o  più  gare  o  manifes tazioni  di  pesca  tra  quelle  previste  dal
calenda rio  di  cui  al  comma  4.

7. La  denominazione  dei  sogge t t i  organizzato r i ,  gli  estremi
identifica tivi  dei  rispet tivi  rappre s e n t a n t i  legali,  i  quanti t a tivi  di
specie  ittiche  immesse  e  i  quanti ta t ivi  di  specie  ittiche  preleva t e
devono  esser e  comunica t i ,  per  ciascuna  gara  e  manifes t azione
autorizzat a ,  dal  sogge t to  gestore  alla  Strut tu r a  regionale  compete n t e
entro  il  31  dicembre  dell'anno  in  cui  si  sono  svolte  le  gare  e
manifes t azioni  di  pesca.

8. Fermo  restando  quanto  previsto  dall'a r ticolo  33,  comma  8,  nei
campi  gara  fissi,  al  di  fuori  dei  periodi  di  svolgimento  delle  gare  e
manifes t azioni,  la  pesca  si  effettua  nel  rispet to  della  legge  regionale
28  aprile  1998,  n.  19  e  del  presen t e  regolame n to .

Art.  35  -  Pes ca  sportiva  e  dilet ta n t i s t i c a  all'int ern o  di
proprie tà  private .

1. Le  autorizzazioni  per  la  gestione  di  impianti  di  pesca  sportiva
e  dilet tan t is t ica,  compres a  quella  a  pagam e n to ,  nei  laghet t i ,  cave  e
specchi  d'acqua  esisten t i  all'interno  di  proprie t à  private,  nonché  le
autorizzazioni  per  la  gestione  di  impianti  di  pesca  sportiva  e
dilettan t i s t ica  all'interno  di  impianti  di  acquacol tu r a  e  piscicoltu r a  in
proprie tà  privata,  sono  rilascia t e  dalla  Stru t tu r a  regionale
compete n t e .

2. Le  istanze  devono  esse re  correda t e  dalla  seguen te
documen t azione:
a) dati  identifica tivi  del  richieden t e ;

33



b) copia  dell'at to  di  proprie t à  dell'area  interes s a t a  dall'impian to  o,
qualora  il richieden t e  sia  diverso  dal  proprie t a r io,  copia  del  contra t to
d'affit to  dell'a re a  o  consenso  scrit to  all'uso  dell'a re a  da  parte  del
proprie ta r io  del  fondo;
c) dichiarazione  attes t a n t e :

1) le  cara t t e r i s t iche  dell'even tua le  fonte  di  approvvigionam e n to
idrico,  nonché  gli  estremi  della  regola ri t à  per  la  derivazione  delle
acque  e  dell'even tual e  autorizzazione  allo  scarico  delle  acque
reflue  rilasciat a  dall'en te  compete n t e ;
2) l'assenza  di  attività  estra t t ive  in  atto  all'inte rno  del  bacino
anche  se  marginale  allo  stesso;
3) l'assenza  di  immissioni  di  acque  luride  e  bianche  provenien ti
da  scarichi  civili,  agricoli,  zootecnici  e  indust riali;

d) copia  della  planimet r i a  dell'impian to  con  relative  indicazioni
batimet r iche;
e) relazione  tecnica- illustra t iva  in  cui  siano  indicati  in  par ticolare :

1) l'elenco  delle  specie  ittiche  ogget to  di  immissione  (nome
scientifico  e  nome  comune);
2) il numero  e  la  superficie  dei  bacini;
3) piano  di  gestione  delle  attività  di  pesca;
4) gli  accorgimen t i  tecnici  di  separazione  delle  acque
dell'impian to  dal  reticolo  idrografico  circostan t e ,  ai  fini  di  evitare
la  fuoriusci ta  di  specie  ittiche;
5) le  modalità  di  resti tuzione  dell'acqua .
3. L'autorizzazione  per  la  gestione  di  impianti  di  pesca  sportiva  e

dilettan t i s t ica  è  rilascia ta  tenuto  conto  degli  indirizzi  e  dei  criteri
contenu t i  nella  Carta  ittica  regionale,  nonché  della  pianificazione
terri toriale  vigente,  verificata  la  compatibili tà  con  le  disposizioni
della  normat iva  antimafia .  La  dura t a  dell'au to rizzazione  è  di  cinque
anni.

4. Ogni  eventuale  variazione  dei  requisiti  di  cui  sopra  o  ogni
variazione  sulla  titolari tà  dell'au to rizzazione  deve  essere
tempes t ivam e n t e  comunica t a  alla  Strut tu r a  regionale  compete n t e .

5. L'autorizzazione  deve  prevede re  l'elenco  delle  specie  ittiche
ogget to  di  immissione.  Per  le  specie  alloctone,  individua te  tra  quelle
previste  dalla  Carta  ittica  regionale,  deve  esse re  effettua t a  una
valutazione  del  rischio  di  diffusione  delle  stesse  nel  reticolo
idrografico  circostan t e  secondo  la  procedu r a  stabilita  dalla  Carta
ittica  regionale.

6. Le  immissioni  di  cui  al  punto  precede n t e  possono  esse re
effettua t e  esclusivame n t e  con  mate r iale  ittico  provenien t e  da
allevame n t i  autorizzat i  e  in  regola  con  la  normativa  sanitar ia  vigente .

7. Dagli  impianti  di  pesca  sportiva  e  dilett an t is tica  di  cui  al
presen t e  articolo  non  può  essere  porta to  all'es te rno  alcun  esemplar e
ancora  in  vita  di  specie  ittiche.  Il titolare  dell'impian to  è  responsa bile
del  rispet to  di  tale  prescrizione  e  ha  l'obbligo  di  verificare  l'avvenu ta
soppress ione  degli  esempla r i  cattur a t i .  Il  titolare  deve  inoltre
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rilasciar e  al  pescato r e  un'at t e s t az ione  nella  quale  vengono  indicati  le
specie  e  il numero  di  capi  cattu r a t i .

8. I sogge t t i  autorizzat i  ai  sensi  del  presen te  articolo  devono:
a) provvede re ,  a  proprie  spese,  all'ins tallazione  di  idonee  tabelle
lungo  il perimet ro  del  bacino  e  nei  principali  punti  di  accesso;
b) chiudere  con  griglie  gli  eventuali  punti  di  ent ra t a  e  di  uscita  delle
acque  dal  bacino;
c) attene r s i  alle  prescrizioni  fissate  nell'a t to  autorizzat ivo;
d) perme t t e r e  il controllo  da  parte  degli  organi  di  vigilanza.

9. L'autorizzazione  può  esser e  sospesa  previa  diffida  e
successivame n t e  revoca ta  dalla  Strut tu r a  regionale  compete n t e  in
caso  di:

a) violazioni  degli  obblighi  e  delle  prescrizioni  stabiliti  dalla
medesima  autorizzazione;
b) inosservanza  della  norma tiva  vigente  in  mate r ia  igienico  sanitar ia
e  di  beness e r e  animale;
c) in  assenza  o  nel  venir  meno  di  uno  o  più  requisi ti  previsti  nel
presen t e  articolo.

10. Negli  impianti  di  pesca  sportiva  e  dilettan t is tica  all'interno  di
proprie tà  private,  possono  esser e  utilizzati  anche  attrezzi  non
previsti  nel  presen t e  regolam e n to .

Art.  36  - Conc e s s i o n i  per  la  pesca  sportiva  e  dilet ta n t i s t i c a .
1. Le  concessioni  per  l'esercizio  della  pesca  sportiva  e

dilettan t i s t ica  in  acque  pubbliche  previste  dall' articolo  30  della  legge
regionale  28  aprile  1998,  n.  19  sono  rilascia te  dalla  Stru t tu r a
regionale  compete n t e  a  enti  pubblici,  alla  Federazione  del  Comita to
Olimpico  Nazionale  (C.O.N.I.)  e  ad  associazioni  o  società  di  pesca to r i
sportivi  non  aventi  finalità  di  lucro.  Il concessiona r io  deve  essere  una
persona  giuridica  riconosciu t a  o  un'associazione  con  statu to  o  atto
costitu tivo  redat to  nella  forma  dell'a t to  pubblico  o  della  scrit tu r a
privata  auten tica t a .

2. Le  concessioni  vengono  rilasciat e  per  zone  omogene e ,  tenuto
conto  delle  cara t t e r is t iche  del  terri torio  e  della  pressione  di  pesca  e
sulla  base  dei  criteri  stabiliti  dalla  Carta  ittica  regionale  al  fine  della
conservazione  degli  stock  ittici  autoctoni  e  dell'ecosis te m a  fluviale,
att rave rso  procedu r a  a  evidenza  pubblica  mediante  pubblicazione  di
apposi ti  bandi  che  dovranno  garan ti r e  la  pluralità  dei  sogge t t i
concessiona ri .

3. In  par ticolar e  il  bando  deve  prevede re  per  il  sogge t to
concessiona rio:
a) la  propria  sede,  o  quella  di  una  propria  dipendenz a  perman e n t e ,
nel  terri torio  di  per tinenza  della  concessione;  gli  enti  pubblici
ammessi  alla  concessione  devono  possede r e  compete nza  terri toriale
estesa  all'inte r a  area  in  concessione,  mediante  l'eventuale
costituzione  di  forme  associa tive  consor tili;
b) significatività  dell'associazione  o  dell'en te  in  relazione  al  numero
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di  pesca to r i  soci  e  alla  loro  residenza  nei  territori  comunali  in  cui
ricadono  le  acque  ogget to  di  concessione;
c) l'obbligo  di  garan ti r e  la  vigilanza  ittica  nelle  acque  in  concessione
con  un  congruo  numero  di  guardie  giura te  attive  nel  terri torio;
d) l'obbligo  di  garan ti r e  le  operazioni  di  recupe ro  ittico  in  occasione
di  asciut te  natu ra li  e  artificiali  di  corsi  o  bacini  d'acqua ,  di  cui
all' articolo  16 , commi  3  e  3  bis,  della  legge  regionale  28  aprile  1998,
n.  19,  fatta  salva  la  facoltà  per  la  Giunta  regionale  di  provvede rvi
autonom a m e n t e  o  di  provvede re  al  loro  coordina m e n t o .

4. Le  concessioni  vengono  rilascia te  a  seguito  di  sottoscr izione
di  specifico  disciplinare  da  parte  del  responsa bile  della  Strut tu r a
regionale  compete n t e  e  del  concessiona r io,  nel  quale  vengono
esplicitat i  la  dimensione  e  la  localizzazione  dei  bacini,  specchi  acquei
e  corsi  d'acqua  ogget to  della  concessione,  la  dura t a  della
concessione,  gli  obblighi  del  concessiona rio,  il  piano  delle  attività  di
vigilanza,  la  quanti tà ,  la  taglia  e  l'elenco  delle  specie  ittiche  da
immet t e r e  nelle  acque  in  concessione,  gli  ulteriori  element i  previsti
dalla  Carta  ittica  regionale.

5. Le  concessioni  possono  essere  sospese  in  qualsiasi  momento
previa  diffida  e  successivame n t e  revocate  con  apposito  atto
dirigenziale  per  ragioni  di  prevalen te  intere ss e  pubblico,  per
accer t a t e  cause  di  depaupe r a m e n t o  del  pat rimonio  ittico  da  parte  del
concessiona rio,  nonché  per  gravi  o  ripetu te  violazioni  da  parte  dello
stesso  delle  norme  di  legge  o  regolam en t a r i  o  del  disciplinare  di
concessione.

6. Nelle  acque  in  concessione  può  eserci ta r e  la  pesca  il
pesca to r e  munito  di  regolare  licenza  di  pesca,  ai  sensi  degli  articoli
articolo  9 ,  10 ,  11  e  11  bis ,  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.
19,  e  in  possesso  del  permesso  rilascia to  dal  concessiona rio  in  corso
di  validità  da  esibire  in  caso  di  controllo.

7. Ai  fini  della  tutela  del  patrimonio  ittico  e  della  protezione
dell'ambien t e  fluviale  il  concessiona r io  di  pesca  sportiva  e
dilettan t i s t ica  in  acque  pubbliche  può  propor r e  alla  Strut tu r a
regionale  compete n t e  l'adozione  di  ulteriori  rest rizioni  alla  pesca  che
riguardino  i periodi  di  divieto,  le  giorna t e  e  gli  orari  di  pesca,  i modi
e  gli  att rezzi  di  pesca,  le  esche  e  le  pastu r e ,  le  lunghezze  minime  e  le
quanti tà  di  prelievo.  La  Strut tu r a  regionale  competen t e ,  qualora  la
propos t a  sia  adegua t a m e n t e  motivata  e  giustifica ta  dalle  esigenze  di
tutela  del  patrimonio  ittico  e  di  protezione  dell'ambien te  fluviale,
adotta  il  provvedimen to  di  approvazione  delle  misure  propost e ,  il
quale  costituisce  regolame n t azione  dell'ese rc izio  di  pesca,  anche  ai
fini  sanziona to ri .

Art.  37  - Attività  di  acqua c o l t u r a .
1. L'at tività  di  acquacol tu r a ,  di  cui  all'ar ticolo  3,  comma  1,  del

decre to  legislativo  9  gennaio  2012,  n.  4  "Misure  per  il riasse t to  della
norma tiva  in  mate r ia  di  pesca  e  acquacoltu r a ,  a  norma  dell'ar t icolo
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28  della  legge  4  giugno  2010,  n.  96",  e  all' articolo  20  della  legge
regionale  28  aprile  1998,  n.  19,  è  eserci ta t a  dagli  imprendi to r i  ittici
ed  è  sempre  sogge t t a  ad  autorizzazione  da  parte  della  Stru t tu r a
regionale  compete n t e ,  sia  quando  eserci ta t a  in  acque  poste  in  aree  di
proprie tà  privata  sia  quando  eserci ta t a  in  acque  poste  in  aree  del
demanio  pubblico.

2. Il  regime  di  autorizzazione  di  cui  al  presen te  articolo  non  si
applica  all'allevame n to  di  specie  acquatiche  negli  impianti
ornam en t a li  chiusi  come  definiti  dall'ar t icolo  2  del  regolame n to  (CE)
n.  1251/2008  della  Commissione  del  12  dicembr e  2008  recan te
modalità  di  esecuzione  della  diret tiva  2006/88/CE  per  quanto
riguard a  le  condizioni  e  le  cer tificazioni  necessa r ie  per  l'immissione
sul  merca to  e  l'import azione  nella  Comuni tà  di  animali
d'acquacol tu r a  e  i  relativi  prodot ti  e  che  stabilisce  un  elenco  di
specie  vettrici.

3. Gli  allevamen t i  ittiogenici  a  scopo  di  ripopolame n to  possono
essere  gestiti  anche  da  associazioni  senza  scopo  di  lucro,  enti
pubblici  ed  altri  organismi  di  diritto  pubblico,  previa  autorizzazione
di  cui  al  presen t e  articolo.

4. La  domand a  di  autorizzazione  all'ese rcizio  di  attività  di
acquacoltu r a  deve  contene r e :
a) dati  identifica tivi  del  richieden t e ;
b) titolo  attes t a n t e  la  legittima  detenzione  del  fondo  ovvero  atto  di
concessione  dello  spazio  demaniale  da  parte  dell'am minis t r azione
pubblica  compete n t e  per  l'assegn azione  dello  spazio  acqueo  ovvero
altro  atto  equivalente  dell'organo  compete n t e  per  l'assegnazione
dello  spazio  acqueo;
c) dichiarazione  attes t a n t e :

1) le  cara t t e r i s t iche  dell'even tua le  fonte  di  approvvigionam e n to
idrico,  nonché  gli  estremi  del  provvedimen to  relativo  all'uso  delle
acque;
2) gli  estremi  dell'au to rizzazione  allo  scarico  delle  acque  reflue
dell'impian to,  ove  esisten t i;
3) la  conformità  alla  norma tiva  vigente  delle  opere  e  delle
infras t ru t t u r e  utilizzate  per  lo  svolgimento  dell'at t ività  di
acquacoltu r a ;

d) idoneo  elabora to  planimet r ico- cartografico  relativo  all'area  di
attività;
e) relazione  tecnica  indican te :

1) l'elenco  riportan t e  il  nome  scientifico  e  il  nome  commerciale
delle  specie  ogget to  di  allevamen to;
2) la  superficie  e  le  cara t t e r i s tiche  degli  specchi  acquei  utilizzati;
3) le  eventuali  strut tu r e  e  gli  accorgimen t i  tecnici  finalizzati  a
evitare  la  fuoriusci ta  dall'impian to  nella  rete  idrica  circost an t e  di
esempla r i  vivi  e  di  uova,  nelle  condizioni  ordina rie  di  esercizio  e
in  consegue nz a  di  eventi  esterni  o  eccezionali,  nonché  a
prevenire  la  predazione  da  parte  della  fauna  selvatica;
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4) la  descrizione  del  ciclo  colturale  di  ciascuna  specie;
5) la  modalità  di  alimentazione  e  di  integrazione  trofica;
6) solo  per  gli  allevamen t i  posti  nelle  acque  di  Zona  C),  l'elenco
degli  addet t i  all'allevame n to  di  acquacol tu r a ,  ai  sensi  e  per  gli
effetti  dell' articolo  9 , comma  9,  lettera  a)  della  legge  regionale  28
aprile  1998,  n.  19;

f) studio  per  la  valutazione  di  incidenza  ambien ta le  ovvero
dichiarazione  di  non  necessi t à  della  valutazione  di  incidenza
ambien ta le .

5. L'autorizzazione  per  l'esercizio  di  attività  di  acquacoltu r a  è
rilascia ta  tenuto  conto  degli  indirizzi  e  dei  criteri  contenu t i  nella
Carta  ittica  regionale,  nonché  della  pianificazione  terri toriale
vigente,  verificata  la  compatibili tà  con  le  disposizioni  della  normativa
antimafia .

6. L'autorizzazione  di  cui  al  presen t e  articolo  costituisce
requisi to  necessa r io  ai  fini  dell'ot tenime n to  della  regis t razione  o  del
riconoscime n to  previsti  dal  decre to  legislativo  5  agosto  2022,  n.  134
"Disposizioni  in  mate ria  di  sistem a  di  identificazione  e  regist razione
degli  opera to r i ,  degli  stabilimenti  e  degli  animali  per  l'adegua m e n t o
della  normat iva  nazionale  alle  disposizioni  del  regolame n to  (UE)
2016/429,  ai  sensi  dell'a r t icolo  14,  comma  2,  letter e  a),  b),  g),  h),  i)  e
p),  della  legge  22  aprile  2021,  n.  53".

7. Nelle  acque  poste  in  Zona  C,  nonché  all'inte rno  degli  impianti
di  acquacoltu r a  in  zone  di  risaia  o  in  terreni  temporan e a m e n t e
allaga ti ,  può  esse re  autorizzato  esclusivame n t e  l'allevamen to  di
specie  autoctone  e  di  quelle  considera t e  indigene  ai  sensi
dell'a r ticolo  20,  comma  2,  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19.
È  comunqu e  consen ti t a  la  raccolta  e  commercializzazione  di
eventuali  esempla r i  di  fauna  acqua tica  alloctona  presen ti
acciden ta lme n t e  nell'impian to.

8. Fatti  salvi  gli  impianti  chiusi  di  cui  all'ar ticolo  2,  comma  7,  del
regolame n to  (CE)  n.  708/2007  del  Consiglio  dell'11  giugno  2007
relativo  all'impiego  in  acquacoltu r a  di  specie  esotiche  e  di  specie
localmen te  assen ti ,  nelle  acque  diverse  da  quelle  poste  in  Zona  C,
l'allevame n to  di  specie  non  autoctone  è  consen ti to  previa  valutazione
del  rischio  di  diffusione  delle  stesse  nel  reticolo  idrografico
circostan t e ,  secondo  la  procedu r a  prevista  dalla  Carta  ittica
regionale.

9. La  dura t a  delle  autorizzazioni  è  di  dieci  anni  per  gli
allevame n t i  posti  in  acque  di  Zona  A)  e  di  Zona  B)  e  per  gli
allevame n t i  di  vallicoltura  tradizionale,  mentr e  è  di  cinque  anni  per
le  altre  tipologie  di  allevamen to  poste  in  acque  di  Zona  C).
L'autorizzazione  per  gli  allevamen t i  posti  in  zone  di  risaia  o  in  terreni
tempora n e a m e n t e  allaga t i  ha  validità  sino  al  31  dicembr e  dell'anno
di  rilascio.

10. L'autorizzazione  può  esser e  sospes a  o revocata  dalla  Strut tu r a
regionale  compete n t e  in  caso  di  violazioni  degli  obblighi  stabiliti
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dalla  medesim a  autorizzazione  o  della  normat iva  vigente  in  mate r ia
igienico  sanita r ia  e  di  benesse r e  animale,  commes se  nell'ese rcizio
della  prede t t a  attività.

11. In  caso  di  morte  del  titolare  o  di  cessione  dell'at t ività
determina t a  da  specifico  atto  scrit to,  può  essere  autorizzato  il
subent ro  nell'au to rizzazione,  su  istanza  degli  eredi  o  del  cessiona rio,
da  presen t a r s i  ent ro  due  mesi  dal  decesso  o  dalla  stipula  dell'a t to  di
cessione,  purché  il  sogge t to  suben t r a n t e  dimost ri  di  esser e  in
possesso  di  tut ti  i requisiti  previsti  dal  comma  4.

12. Fatte  salve  le  attività  di  raccolta  delle  specie  ogget to
dell'au to rizzazione  di  cui  al  comma  1  da  parte  degli  addet t i
all'allevam en to ,  nonché  le  attività  autorizzate  ai  sensi  dell' articolo
29 ,  comma  3,  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19,  nelle  aree
intere ss a t e  dall'a t t ività  di  acquacoltu r a  l'attività  di  pesca  è  vieta ta .

13. I titolari  di  autorizzazioni  a  scopo  di  acquacol tu r a  provvedono,
qualora  l'area  non  sia  opportun a m e n t e  recinta t a ,  all'ins tallazione  di
tabelle  indican ti  il  divieto  di  pesca,  secondo  quanto  stabilito  con
provvedimen to  della  Giunta  regionale,  nonché  a  chiudere  con  griglie
gli  eventuali  punti  di  entra t a  e  di  uscita  delle  acque  dal  bacino.

14. I  titolari  di  autorizzazioni  a  scopo  di  acquacol tu r a  perme t tono
l'accesso  agli  organi  di  vigilanza  e  controllo.

15. I  titolari  di  autorizzazioni  a  scopo  di  acquacol tu r a  relative  ad
allevame n t i  posti  all'inte rno  della  Zona  C  hanno  l'obbligo  di
trasme t t e r e  alla  Stru t tu r a  regionale  compete n t e  l'elenco  aggiorna to
e  completo  degli  addet t i  all'allevam en to  di  acquacoltu r a  in  occasione
di  ogni  variazione  dello  stesso  e  comunque  almeno  una  volta  l'anno
entro  il 31  dicembre  di  ogni  anno.

16. Nella  gestione  degli  impianti  di  acquacol tu r a  posti  in  Zona  A e
in  Zona  B  possono  essere  utilizzati  anche  attrezzi  non  previsti  nel
presen t e  regolam en to .  La  raccolta  del  prodot to  negli  allevamen t i
posti  nelle  acque  di  Zona  C  è  effettua t a  con  gli  attrezzi  e  le  modalità
indicati  dalla  Carta  ittica  regionale.

Art.  38  - Sanzio n i  ammi n i s t ra t iv e .
1.  Le  infrazioni  al  presen te  regolame n to ,  qualora  non

diversa m e n t e  sanziona t e ,  saranno  punite  con  le  sanzioni  di  cui
all' articolo  33  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19,  in  quanto
applicabili.
 
Art.  39  - Abrogaz i o n i .

1. Dalla  data  di  ent ra t a  in  vigore  del  presen te  regolame n to
regionale  sono  abroga t i  i seguen ti  regolame n t i :
a) regolam e n to  regionale  28  dicembr e  2018,  n.  6  "Regolame n to
regionale  per  la  pesca  e  l'acquacoltu r a  ai  sensi  dell'a r t icolo  7,
comma  1,  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  "Norme  per  la
tutela  delle  risorse  idrobiologiche  e  della  fauna  ittica  e  per  la
disciplina  dell'ese rcizio  della  pesca  nelle  acque  interne  e  mari t t ime
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interne  della  Regione  Veneto"";
b) regolam e n to  regionale  7  ottobre  2019,  n.  3  < < Mo difiche  al
regolame n to  regionale  28  dicembr e  2018,  n.  6  "Regolame n to
regionale  per  la  pesca  e  l'acquacoltu r a  ai  sensi  dell'a r t icolo  7,
comma  1,  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  "Norme  per  la
tutela  delle  risorse  idrobiologiche  e  della  fauna  ittica  e  per  la
disciplina  dell'ese rcizio  della  pesca  nelle  acque  interne  e  mari t t ime
interne  della  Regione  Veneto""> > ;
c) regolam e n to  regionale  13  marzo  2020,  n.  4  < < M odifiche  al
regolame n to  regionale  28  dicembr e  2018,  n.  6  "Regolame n to
regionale  per  la  pesca  e  l'acquacoltu r a  ai  sensi  dell'a r t icolo  7,
comma  1,  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  "Norme  per  la
tutela  delle  risorse  idrobiologiche  e  della  fauna  ittica  e  per  la
disciplina  dell'ese rcizio  della  pesca  nelle  acque  interne  e  mari t t ime
interne  della  Regione  Veneto""> > .

Art.  40  - Dispo s i z io n i  trans i tor i e .
1.  Ai procedime n ti  amminis t ra t ivi  in  corso  alla  data  di  entra t a  in

vigore  del  presen t e  regolame n to ,  e  fino  alla  loro  conclusione,
continuano  ad  applicar si  le  disposizioni  previgen ti .

Art.  41  - Entrata  in  vigore .
1.  Il  presen te  regolame n to  regionale  entra  in  vigore  trascors i

quindici  giorni  dalla  data  della  sua  pubblicazione  nel  Bollet tino
Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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1 () Comma  inseri to  da  comma  1  art.  1  del  regolame n to  regionale  12  luglio
2024,  n.  1.  
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